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* Ffàfcinato l’Ebreo dalle vane fpcranze di glo 
" rie , e di Regni , i quali à fe medefimo tìfa- 
brica co’l Tuo chimerico Mefiìa, che fotto il 
loglio diuinoftà ligato per i capelli ( cornei 
thalmudicinel cap.8. della Cantica.dicono, 
trattenuto perle fceleraggiiii ) non fe- 
minafeome infogna il Sauio,Eccl. io.) vicino alle acque per 
raccoglier ipreriofi frutti della vera fa pi enzarm a orgoglio- 
foprefumc fermar nell’onde gli cdificij deile fchciradi, le 
quali non hauendo fondamentotofto A difciolgono, e peri- 
ìcono, folo fatto fuperboper le diurne promette (ancorché 
ribellea’fuoi precetti) crede òrtenere quanto che da fua_j 
' Di a ina Maeftà libeiamentegli viene offerto, nc fi accorge il 
mifero, che non v*è prometta, che labbia anneflo il libro ar- 
bitrio, che non vi fia la codinone. Sevbbidirete ,dice Ifaia al 
c,i .dei beni della terra goderete. Edificarafi il Tempio , dice 
Zacar.alc.6. ma fé farete pfovtiài precetti diurni . Se deside- 
rate vita ( dice Michea al cap. 5. ) ftguitejlbene, e fuggite tl 
male . Iddio babiterà con voi ( dice Gcr.al c.yjevbbidirttf. fé 
fezuirelc ti giu fio, farete liberi , edificare te il Tempio, mef- 
io Zac. al cap.7. & altri luoghiinfiniti, equefiò e lo feogho 
.principale, che lo fa più d’ogni altro inciampare, fupponen- 
ado, che Dio à viua forza ( ancorché etto non voleflc ) debb^ 

darglii prometti beni , effendo immutabile . f . i 
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D ice dunque Ifaia al c. x 1 . che corneri |Dio Ja feconda voltai 
poflederc il rimanete del Tuo popelo,chc òrimafto d’Aflur, 
Elam, dee . c dalllfole der mare, e Jcuari il fegno nelle gen. 
ti,c con gregari i profughi d’Ifrael, Sci difperfi di Giudahdalle^ 
quattro parti della terra.e faràlcuata la gelofia di Giuda , & Efraf- 
mo,e la Ffliflea,Edom,Ammon, faranno addìi vbbidicnti, fi fecca- 
rà la li ugna del mar dpll’ Egitto, e fi diuiderà il fiume in fette riui,e 
farila ftrada al rimanente del popolo rimallo da gli Affirij , fi co- 
irne fu ad lirad nel rfcìr delfEgitto. _ 

Sopra le parole dr quella Profctia fondato 1 Ebreo, cosi difeorre 
Dio dice.che tornai la fecónda volta à congregare tutto il fuo po. 
polo.edi è immutabile ne fuoi decreti , dunque deue quella Pro- 
fetia adempirfije tutto ciò fari il Mdfia, quando debellato Gogh, e 
Mago* , e diftrutto il Regno di Edom , Oc limaci regnarà Ifraele , e 
tutti ritorneranno inCerufalem , de anco i morti riuolgcndofi per 
Je cauerne*gionti alla Città riforgeranno , e là goderanno pace-, 
tranquilla in eterno . e vaieranno come fu nel principio del mon. 
do fiche putto fóri chiamato quello chemorità di cento anni, e 
con quelle fue imiemionr l'Ebreo defperato fpera , e nulla (limali 
prodigi] , e le grafie che la M D. dimoftrd nelliberarcil fuo popo- 
lo di Babilonia i.aH’hora quando per far germogliar 1 impero alla 
Cafa d’IfraeJUomt diceEtechiclc.a^.fccecaderc la monarchia di 
Babele in mano dì Cjro r c Dario, etfendoftato pri ma, che fu fTe_. 
«letto Cyro.come dice If. 45- ad efeguire la Diurna volontà , de ad 
edificar il tempio V e liberare di cattinirì il Popolo tqtro difperfo 
per il mondo, che però di (Te Efdra t. r. MfufHtò kfpmt* « Cyr, Re 
Ìì P erti* , il qua't iìffe tutti liRtmi ha iialù Di* dei Cieli nelle mie marni peri 
chi 'c iti Pipilo fio tutto t e Dio ccnluia/ctni* in GtTuf&ltiiwu,dceKc ndo Cyro 
Ròdi Alfur , doucftauano Je dieci Tribù , c diBabel, doue erano le 
dueincattiuiti; bifògnaconfc(Tare,che fulTevniuerfaleliberafio- 

ne queira„comc fu , c così fù adempita la Profctia d’Ifafc * come 

fiptauari* 
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Argomenti dell* Ebreo fopra Ifaia, al c.i i. 

Argomento i, * 

("D D I O dice, che tornerà la feconda volta à poflcdcrc il refi- 
L ^ uo del popolo Tuo ; come fu d'Egitto , la Iiberatione di Babel, 
on fu come quella d'Egitto , dunque nTpetco à quella non fi può 
ir feconda . 

Argomento ». _ 

Secondo, dalla Catti ulta di Babel non furono liberate altro, che 
: due Tribù Ichudah , & Beniamin » che erano cattine in Babel, e 
un fi congionfero fecole dieci Tribù. Dunque non fi può dire-» , 
ie quella fbfie feconda, fuppofto, che da Egitto vfei tutto Ifrael, e 
• non fi raftomiglia alla prima, non fi pnò chiamar feconda,e co» 
deue efler quella ( Ezcch c. 39. ) che tutti dcuoao efier liberi , 
ic però dice: vfeirànno d’Alfiir.EIam, Scc. 

Argomento 3. 

Terzo . Iddio non tornò à pofledere il popolo fiio, perche n- 
>rnato da Babel reftò nella feruitù.e nó hebbe Prencipe,ne Rè, coli 
ehem tf. ecco noi fimo firui ( e fe furono férui, non fù Dio il Padro- 
t. (cpiìlfa.c.óo.diccDioéil padrone fuo, & l’impero, che_* 
>n feruirà i Dio perirà . 

Argomento 4. 

Quarto.Non fi è veduto Ieuar lo ftendardo tra le genti, ne fi fono 
fregatili difperfi di Giuda, ed’Ifraele dalle quattro parti del mt> 
), vedendoli horapiùche mai profughi, dunque non s'éadc na- 
ta la Pro feria. 

Argomento y, 

Quinto.La gel olla tra Efeaimo,e Giuda più che mai e nel proprio 
gorc,non eflendofi vnitefotto vn Rè,qu<rfla gelofia doucua cef- 
re dunque, &c. 

Argomento 6 

Scilo. La lingua del mare nelfvfcirdiBabelenon fi feccò , ne il 
me fi dinife in fette riui^comcdiceliàia» Dunque non s’adem- 
la promefsa-, r 

Argomento f. 

Settimo. In Confirmatione de gli argomenti addotti , apporta 
ibreo Efdra al 2.C.7.ÌI quale numerando tutti quelli che vennero 
Ila Cattiuirà di Babilonia, dice, che furono 4».mila?do.séza li fer- 
e càtori cosi nellib.i.facédofi métione di Efdra diccfi.EjpEfdra v£ 
di Betel i é «OH Ini t> fecero iti figli d’ifmtl , t de'fgliie' Leniti : ( mi bs* 



nelfrael) la partieofo<m;wJé partitala, dunque non tornarono aitM 
che' parrete tatti quelli fola che fono no minatilo me anco dice fi- 
tte Ho Efd. al primo c. 8. &al c. 2. e io pafìò -voce in Giuda, e Gerufi'etn, 
al c* 9. fi congregò Giuda, e Beni amiti 

Argomento 8 . 

-t)ttàuo. Ì1 tetto d’ifaia del c.i i.non fi può efplicare altro che del 
Media, perche sepre dice(beicm hahu) cioè , in quel °ierno>ne mai in- 
terrópe il parlare, dunque quado dice, tornati la fecóda volta, nò li 
può (piegar di cofa diftèrcnte»cioè di Babel, ma deJl’ifteflo Mcffia», ; 

Argomento 9 . 

Nono.Dalla parolai 6 cenitb) cioè fecóda fi caua,chehidaeflerc5 
forme la prima d’Egitto, perche hauendo dettof iefif) cioè,aggion- 
geri, non occorreua dir < Sccnith ) d’auantaggio . 

Il ficenitb ) no entra in numero, fe nó è vguaie,come tre huomimV 
tre animali.tre pietre, ne fi può dir vn huonjo.vn animale,«cvna pie 
tradTer primQ,fecQdo,ecerzo,perche nó ha«o tra loro connefiiòne 

Argomento 1 o. . j 

Deciino.LaRedétioned’Egittofi dicefghmllahjma. quado fi parla di 
Bdbel hó fi vfa quello nome di redimere, ma di vifitare.cosiGer.vi- 
fitarò voi doppo li 70. anni .Dunque none Umile à quella. 

Argomenti 11 

yndccimo.In'michca,c.7.fi legge, che farSnoneil* fecóda redérione 
miracoli Emilia quelli d’Egitto , così dice ditello , come il giorno deli’ 
vfiir tuo dall' Egitto, e nel tetto d’I faia 1 1 .come nell' i/o ir tuo dalVtgitto, que- 
llo non fi -ridde nel ritorno di Babel, dunque, 8tc. CosiLn Ezech. fi 
dice, c.47 Saranno l' acque dolci , che nonfurono nelritorno di Babel* 

Argomento i*. 

Duodecimo.Deuono gli Ebrei la feconda volta , come dice Ofi 
eflèr condotti per il deferto. CosìdiceDio, e li farò andar ferii deferto, 
t ti far laro él cuore, ' ' ] n, 

Argomento !?• 

Decimoterzo.Dice Diopcr Erechiehcap.Jd.che farà morir i pefc 
catori, e li giudicari a faccia a (accia, come fù dall’vfcita dcll’E. 
gitto, quello non fu facto nel ritorno diBabel, adunque? 

Argomento 14. 

Decimoquarto Nella feconda cafa mancarono IprifpoAc di Dio,' 
l’ontione,iIfuocodal Cielo fopra li fecrifirij,& la Profctia . dunque 
nó fù limile alla prima.CosidiceEzech.c.47.che fatino Tacque doL 
ci , che non vi furono nella vfeita di Babel . « 

Quelli fono tutti gli argométi douefóda l’Ebreo le fue machrne, 
je non folleuandofi da terra, in terra cadendo tra la poluere fi ricro- 
iuinuolto,c cieco non può penetrarci fecrcti della Scrittura,!* 
h . % • quale 



lale come dice Ifaia, c/a 9. gli è diuenuta come vn Jibro’chiufo. 
Ammalorato dunque dall’altra parte il Chriftiano dalla protettic- 
eli Giesii Chriflo vero'Dio di fra eie, luce del mondo in tal guifa 
■ma ilfuo difcorfo per protiare , chclariduttionc,e.tutto quello 
lè dicellàiaal cap.it. folle temporalmente adempito neiritor- 
> dalla Cattiuità di Babilonia : non deludendo però la verace.» 
^ofìtionedeSanti Padri,che quello e limili altri Jnoghiin più am. 
:>,Je primario fenfo s’intendano della Congregarione de’fcdeli in 
a Chiefa e faluatione fpirituale opèrata da Giesù Chrifto Noftro 
rdentore'. 

Dice Ifaia, che Dio ritornerà la feconda volta, •dunque , ò bifogna 
•gare la libcrationc di Babel,ouero dire, che quella folle feconda. 
>sì R. Salom If. 1 jdopra la parola ( iccnìth) chiama la redentione 
Babel feconda fgheidlàtb leth fieni.) Così nef ('Ceder ngolam^l fo- 
a le parole del deuteronom io ( cioèhahitare/e la terra dellipadri vojìri) 
nto fi chiama con nome d’Eredirà quella d’Egitto, quanto quella 
Babel.Così /piegando Geremia, c.7- fopra le parole : Tempio di Dio, 
mpio di Dio, Tempio di Die, tjji ( dicevi laprima heredità l’ha*ranno,c he fa 
I ritorno d’Egitto, la feconda htredita la po/iederanno,] che fu doppo l’v>- 
ta di Babel , W<I terza non Chau v emno ."( (erufeiah , ha fedi fri en labeitt) 
nque e la prima, e Infeconda fù heredità,, prima fu quella d’Egir- 
» feconda quella diBabel,dunqueqaandodiceilProfèra,cheDto 
■narà la feconda volta s’intende di Babel. Confermo il medefi- 
3 con leparole d‘Ofea,aI c.tf.che dice , doppo due giorni viuifitara nef, 
l terzo rifarà ri forgere . 

Rafci.Sc R.D. dicono : anejios' intende delle due Cattiuità, [quella diritto > 
nella di Baiti, & il giorno terzo è parabola al prefitte ga’uth ; non v’écfun- 
e dubbio, che le dne prime caminano del pari, equella di Babel, 
lafecondajperchclaprcfcntccartiuiti R. Dauid,Ia chiama^a- 
yfctlefri) tent, quando dunque dice Dio rornara ( Scenith ) laJ 
onda volta s’intende di Babel, non della prefente, che direbbe^ 
diftiib) cioè terza. Così Ifaia,c.i*.dice* » In Egitto difefe il popolo mia 
t rifii.nah ) laprima v:!ta,éf Ajfurfenza confa oppreffe quello . 

R.. Dauid ; Si fa meniione qui di dite Cattiuità. cicca Egitto. e di Baici , perche 
,'edÌBaielluì è Rè dAfihr. quella dunqua/ì chiama (Rifdcn ) cioè 
mà,e quell affarti ) cioèCccond a . Seguita il te fio , à adcfsopenhe 
ito fatte ftbiiuo itmio popolo. R . Dauid adefo, m quella prefitte Cat finita, che è 
luità terza (fehugaluth ha fctlifci ) 

Dunque chiaramente fi vede, quandi fi parla di lècondancn fi 
i intender altro , che di Babel • 
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Si proua il fecondo Ponto della liberarono 

vniuerfale, 

I, ( ;. . .Hi f * • tl ji * C.fl ! 

S Yppoflo quello , che fi è prouato , che il ( Scenith ) s’in tenda 
della liberatone di Eabcl.che fa feconda , cosi dal tcfto ìftefso 
d’ifaiadimoftroin quella di Babel efserui gionta la liberarfont-* 
ancota dell’altre dieci Tribù difperfe tri gli Alfirij , e falere parti * 
pecche Dio co’l liberare le due Tribù, di $cnnangar, che e Babilo- 
nia , volle anco dar campo a tutti gli altri di ritornare per mezzo 
di Ciro , come prouaretpo » 

Perdimoftrar quella veritinon folo il Profeta fa mentione jdcl 
(Seonitb cioè della feconda volta madice (lofif) aggiongerii pof- 
federcDioilC Sceerith) il rimanente del popolo fuo ri mallo d'Af- 
fur,perdar ad inteudere,che Dio nellafeconda liberatone» che-» 
farà delle due Tribù principalmcnte,che fono in Babel C "fif J ag- 
giongeri di piu la liberatone del rimanente del popolo luo , che, 
vuol dire» che farà liberato tutto , ^attefo che la parola ( sceerith ) 
cioè il rimanente fuppone vn’altra parte prima liberata.dalla quale 
quella depen de come fir vno dicefse . il popolo » ch’èrimàfto s’è 
faluato ne/fa fortezza, dunque laltra parte ò farà fuggita,ò morta 
che feto liberatone del rimanente non dcpcndefse da quel ( Set- 
nith ) cipc dalla' liberatone di Babel delle due Tribù . direbbe il 
Profetatosi; iddio tornarà à pofsedere il popolo fuo , ò pur 
direbbe Iefmdah, e Beniamin lòlo.A quella difficoltà rifponde Ra- 
daK.che fi dicef rimanente ) rifpetto alli morti in Cattiuiti. 

Quello non fuffraga, perche fccondoletraditioni Thalmudiche 
atjcm-a i morti s’hanno d,a ritrouar tutti in Gerufalem , 

Se dunque il tello d’ffaia ( fecondo i Rabbini ) non s'intendedi 
Babel .perche non dice il Profeta tornerà Dio la feconda volta i 
pofseder tutto Ifraele, ma dice il rimanente del popolo fuo, fe non 
per dimoftrare, che nella falute delle due Tribù vuuol racchiuder 
la falute del rimanente di tutto il fuo popolo. 

Prona 2, 

Proùo ilmedefimq con l’auttorità di Efdra, al c.i. giunta cotu 
quella d'ffaia, c. 45» Nell'anno primo di Cyro Rè di Perpa,per compir la pa- 
rola di Dio per Gt remia,c.i p.fìifiitp Dio lo frinito di Cyro, il quale badi etneo per 
I ttere per tutto il Impero con dire.Queflo dice Cyro Rè di Perfia.Tutti li Regni 
■del a terra hà dato à me il Signore iddio dei Ciei effe mi hà comandato ch'io 

0 ’ifkbi la capi eh' è i n Gerufal, m . Chi è in voi di tutto il popolo pio, epa iddio con 
e fio lui. Apenda in Geruptlem , fye, 

«ìcco la piena licenza data a tutti, diuulgacaper tutti,liRegni 



•per metà, « lettere, fiche tutti à fuo bell’agio poterono ritornare , f 
Quello medefitno haueua determinato Dio avutati che fufle^ 
'Ciro per lfa/a Capitolo 4*. Coprirai almii chriflo Ciro (m fuchi) onto, 
deputato Ré, rosi come. fu deputato Moisé nell’Egitto, ejiomina- 
to Dio di Faraone per condurre il Popolotdlfracl la prima volta, 
così Cito fu deftinaro per fai uar la feconda volta l’iftefio -Popolo , 
come Ifàia diceper bocca di Dio al Capitolo ^stirat a Ciro gronghi) 
pa/lor .mio fri tu» P a fiere. ( dice R.D. _) perche lui guidala le.\ mie pecore, cioè, 
ifiaele, « farà la^vcUntamia inBabel , è in Gerufidem* e fondar* ti Tempio, 

Óc perche nell' imperio diedro fu fondato , ancorché nel Regno di Dario fi jèguim 
tajpifo no paroledcl Rabbino.. 

A Ciro Dio attribuifee tutte legione . perche dice ,,Efo edificar i 
la Città, ò il Tempio, e la cattivila mi 1 mandata libera ‘ (gailuihi.it fa altaeh ) 

E nota, che d/ce afibiutamente (galuthi ) .cioè la cattiuita mia-non 
parte della cattiuita, per dfmoftrar l’vniuerfalitaVpercheDio non 
è pàrtialc, e deputò Ciro,. che a tutti dafie piena licenza , come.» 

Fece (mibacbem becol rigamo ) chi ejn voidi tutto il Popolo fuo afeen- 
da , Scc. 

E Ce Ciro haueua da condurre , come pallore il gregge , cioè , 
Trael/ come dice R.Dauid ) dunque tutto Ifracl ? perche tutto 
[fraeléilgreggediDio . 

Cosi Efdra al primo Capitolo Quinto , SelV Anno primo di Ciro Rè 
itando l Editto, eh: fi edificale ilTempit , ère., rimandò per Saflaba/àr i 
ra.(i d oro, 8 c argento, il tjuale-vennc, e pofè il fondamento nel 
rempio di Dio per comando diCiro, e fu confermato il decreto 
li Ciro da Dario, e lo efTeguì Tharthanai.A: li Confìglieri Regij . 

Finito 1 Edificio del Tempio, dice Efdra, Fecero li figli d'ifioel , ère. 

1 fijtn delia di dicatione in allegrezza , èr offerirono facrific j per tutto Ifiratl 
'odici, fecondo il numero delle Tribù d'ifraeìe Se fecero li racrifìcil J ‘ fi gb’ 
l lCratfic,c tutte le dodici Tribù , dunque tutto Tfraele T/tornò di 
attiuitd, e non folo le due Tribù . Così fiftclìò Efdra dice al Ca* 

Dito lo 'fecondo in fine» E tutto Ifrael hai tarmo nelle fite Città; -e poco 
ioppOTiel fine del Capitolo fello : Et i figli f ifiaele fecero la (òUntàtà de 
fi azimi per allegrezza , perche Dio haueua conuertito il cuor d’jJJhr m loro 
luto, ère. Da quelle parole fi caua, cheeflendo il Rè di Perfia cioè» 
,iroanco Ré d’Aflurliherò ancole dieci Tribù, che erano difper>« 

^ Afsirij. le quali ritornate in Getufalem tutte vnite fecero 
«e» &offerironolàtrificjjperJclpiationidelle conimcise fede- 
lini. 



Priva Tiri*. 

' Ter chiaro Argomento vaglia l’autoriri di Geremia ar Cip„fèi 
U guale parlando del ritorno di Babel dice : In quelli giorni venìratmo 
li fidi d'1 fratini figUJi G uda infime piangendo, cioè pec allegrezza^» 
come fpiega P.Dauid , ecercarannoil Die fuo . ", 

• Qui (ì dice afsolutamentr li fi gli d’ifrael , & i figli di Giuda» né 
l Yiè la ( mrm) cioè ( mitene ifiael ) che vuol dire, dei figli d’ifrael » 
_ cioè parte.dunque ritornarono tanto li figli di Giuda-, come quelli 
■dTfiael .’ Per confermarionedelmedefimo dice Ofèa alCapit.i* 
ài congregar anno li figli A'lfrael,é i figli di Quda inficine fitto vn Praidpe » 
Spiegano tutti li Rabbini , che quel luogo s'intenda di tutte leu» 
Tribù, perche fi parla del Melsfa,- io dico così. Li Profeti tanto 
Ceremia, come Ofeavfano l’ifielfo dire , cioè, li figli d’Ifracl , Se 
i figli di Giuda fi congrcgorono infieme» dunque elVno.e l’altro 
luogo fi deue-fpiegarc neU'ifiefià maniera, altrimentiè vn’cfplicar 
aeapriccio, e fupponer quello, che cin dubbio per vero, perche»» 
fi deue portare la ragione della diuerfirà, c non dir, ftà così, perche 
dì Babel non tornarono tutte le Tribù, mentre Geremia afloluta*» 
mente nomina tutte ►Anzi che Ofea al Capitolo primo ^intenda» 
della riduttione di Babel lotto il Prencipe Zorobabel , come prò* 
uaremo regniramente, e la ragione è quella, perche D:o iui parla 
della cagione, per la quale andarono le dieci Tribù cattiue tri gli 
AfeiriJ, e le due in Babel, che fi i l’idolatria , aflbmigliando il Popo- 
losa ilìgli dell’adulterio, c poi Dio li promette di hauerne protet- 
tionercchemolriplicarebbonocomerarcne del mare, e dout-r 
prima erano chiamati ( tengami ) cioè non Popolo mio, farebbono 
dia emiri figli di Dio viuo, cioè, Jafciaro il culto degl’idoli » Dio fa- 
lò, ch’è vino, e vita lènza dependenza haurebbono vbbidito (come 
fpiega anco R.Daurd ) e lì farebbano cortgrcgati Se Ifraefie Giuda 
infieme fiotto vn Prencipe : anzi di più dice; clic leuarcbbe il nome 
di Baal, ch’c'nomecqiuuocoanco a gl’idoli, e voleua efiser Dio 
chiamaro fi/c) cioè marito con quello nome. Da queftodilcorfio 
lo formo l’Argomento, l’Ebreo a dello* non fa idolatria,, il nome di 
Bangal rri di loro non fi lènte , dunque il refio non fi può-efpbcara 
del Mefloiche fi fingono, e per conlcqucnaa frparla della riduttio- 
ne di Babel, quando che iui dau^no l’inecnlò alla Urna, Stalle fielle# 
& abbrug.iauano li propri; figli al Molech-, Stananti che andaflèro- 
in Catturiti fàceuano H me defimo, come ne fon pieni mctiliPro- 
fet i,8c all’hora Iddio congregò Ifirael e Giuda lòtto Zòrobabcfie-» 
fù piena la terra della ficicnza di Dio, cornei acque coprono il ma* 
re, e non lì lènti più idolatria tra il popolo Ebreo , cosi Abac. cab 
PÌK>lo3*Ycrf. ri. & 



IHtlh, t fiorir* e farà fatto* imene «L ™i r fi; !' W t 1 *»**™ 

g*ió '^o^ridiche’&PpofpKncti^foDB^hr C ° • C ^^° £ e rlno " 

la CotnmiUdd Cedro . Dice R n^Li PP ia f C *«juita '«quella è 

cioè tutto il volatile ^-parabola i fr*r°^ f c l lt fe pcr * ve (olca -> 

[ombra di Zorababd,. w f £ ra ? V h e r hibit3rd ^tto 

uauel ) e enfieranno le genti ^ice il Profeta ì f ^°T Zero ~ 

R. Dauid , pefto etile iigaM éUhSUn * t ^ Ìl ^ >erbo < J 

*» Z^ebabel ^osì R.LUuidJEcco chiaro !r h ' ' 7R ' * Ct '«~ 

c Ké doppo li Cittì aiti di fiabe] fotto Ueufolt^^ fò / renci P e 
tutto lfraele,tutto Ilraele rarfHot,,,*., j J patrocinio, & Impero, 

habitò confidentemente / e oucfto 1 ?”^ 0 C p , er J^ a ^ ,or ™phafi;‘ 
Monarchiadicdeamp Sii^i jA 9 T do C ^° «wquiflwata, 
re. CosijZachariaal cao <S fUl •!, *° 11 1 P 0 P 0, ° * Dio di corna- 
per ia fublimità dei fiioPrencSo «^orebabeiad vn gran monte* 
germoglioipoco àpocofolleuafirlnr ^ or j ac0me ^ f‘ma,h)c\ oè 

edificò il Tempio, e fede foDra/ifr.1?** s , m * lzò * Il ' im Pero , di elfo 
Sede nel Tronolc «- 1 * *** , che 

a “‘ fopra Upu6U ^) c quchoZcLZaroTo^^ 

«i «P «4. Dice *, 

i W , £ lkm JfiZTò" S ‘ ’ p! Di ' f ’ "& * ***• 

BÌP P^«ofn^f^^l^?"‘f.^ eh ’ coa 'c tutti li Sabbi- 

r *b«» A/sn4Ì «fc tanghaKcuiauA lì ^‘L (** *" lanratmr fa- 

frati) C ìr i *? hlh " h 

uo e la rouina diBabel nerr h*. « n -- 1110 a P ief d di G»acob,vici- 
Dunque il fine diDiìdift cTJ 3, ^ 1?“'™ f ì ri ra,ute d ’^aele. , 
ftluar Ifraele . £ pcrtZzrilLììl * Monarchia * Babeli per 
tiaggionge fmj&ito or , mcritc ^ofett quella veri- 

d^e ,pcr dar ad intendere chili ^ c ! uto J ll ir f* cI » « raddoppia il 
Ifrael, e U ^ j "ioé 7& /r 0n « r ° UKia * Bibel fà falut « * tutto 
ficmecon La parola (iiìlbilìSiìl! ? ° ^ COn Ja,tro > «™in 
Dio non èaccettator di oerLì° c ia Il Cfa P icta# P« r dimoftrar,chc 
per Taluar Ifi-ael, va no farebh^ dflr> J u * Id *° rouinò Babcl. 

co‘i Rabbi„i jC h e n ^5 - D *° » fc volemmo d/rè 

diftrutta;dunque fù faluam N^ m fr CO ! D,U,I ?° roicr « • Se Babel fù 
^iieua da cfler per Aiate dìfra°el/ aC,PCrchc U dlfirutfionc fua - ( 

B s L’ifte/Tb A 



L ifteflo R.DauiJ, (òpra il luogo citato, dìfaia nelle parole'» ( ej$ 
àcc ompagnor: nocon loro ifiraftieri J così dice cioè, quefio fu , porche vidderoy 
thè la rotiina di Baici era per falute d’ifrael, t conjrflorono » che per confa fua Dio /r 
fece, è r il Rè da' Medi e Ferft, eh; pia iò Bàbel , confefi , che da Dio haueua aitine 
il tutto, e cUffi tutti li Retini ha dato a me Dio dei Cieli ». chi e di voi in tutto U popolo 
Juo,e Dio i on hi «fenda in Geru Calem(tthichaberun ghcrin elehem lirotham chi he 
terban habel ihi.h th fiiunghatham metech wtamdai vparashodah ohimè ado- 
rai ha r.ha o ebano fceamar col mamlccoih, vienile. ) Dalle quali, parole io 
chiaram?nte-prauo,cheper falute di tuttofi popolo d’ifracl fu li^. 
caduta di Babel, e quefto conféfsò Ciro, che per A diede à tutti am— 
pi&licenza, conolcendofrchequeftoara voler Diainou 

Per confìrmatione delinedefimoAbac. cap.a.doucfi parla del- 
ie glorie di Babel, che hebbero fine in Baldaflàr*. R. Dauid Cadde 
la Monarchia in nane di Ciro , e Dario# fini il Regno , et ilgiujlo ytieè I frati in ■. 
mezzo à loro fit liburne Ciro bandì fpra di Uro , che ritcmajjero. nella terra fua » 
Ciro bandì per tutti li Regni, à tutto il popolo, dunque à tutto-Ifrael. 
fu dato libero il Ritorno >cotne fecero > perche dice lfraele furono* 
liberi » 

P Huct Quinta .. 

II mecfefìmoprouo con Geremia, al cap.fo &al'cap.jr. Se al’ 
cap,f. ecap.zp.DiccaI cap; 50. i?’ 17.. recata dijperfa è lfrae'. Afinr 
il primo l’hà dùi«rata,.e N abucdoncfir Ì vii ima l'ha difr fata , però u ice Dio, ecco, 
iovijtto (ani poked J il Rè d: Babeli come ho vifitato Afsur , eiidurra 1 fiati alla 
fra habitaiione,e fora pafciuto il Carmelo , ère, e Ji fatiara l'anima Uro . 

Dio dice volerlo fa re all’hora , come fece, perche doppo caduto* 
il Regno d’Aflur (òtto la Monarchia di Babel, cadde fiabe! in mano- 
di Ciro, e Dario. Così R. Dauid, dice. Quefio t intende delgalu.h di Ba- 
bel, ò del McJJìa m lo dico, che non (ì può intendere altro che di Babel». 
perche all’horafù la rouina della Monarchia, donde hebbe l’ori— 
ginela liberatione del popolo tantod’Aflur, quanro di Eabel, per- 
che AflfTir ,■ & Babel > e tutti li Regni caddero in mano di Ciro » il: 
quale efleguì il diuino volere , dando licenza i tutto il popolo, che 
ritornaflè nelle fue Cirri, co me fu e Io dice £ idrati cap.a Tutto ìfr oc. 
le biibitò nelle fue Città , L’iftefTo dice Geremia al cap.io.v.jr dice co- 
sì : Oppreffì fono Ufiglid' tirati, fy i figli di Qiuda inficine , { ve col feiouthene 
htchezjKu ) e tutti quelli che li hanno incattiuita li tengono-, ère* Beco il redentor 
loro ( gcalam ) forfè iddio pigliarci ladifefa loro, ère. Qui fi parla di tutti,& il 
P/ofèta della redentione di Babele fa mentione,dunquar tutti liefi- 
liati doueuano e(Ter ridurti da Dio tanto di Babel , quanto da gli 
Àffirif. Efiendo il Ré di Babel Ré dAffiir,come frè pronato. 

L’ifteflò Geremia ale:? r. v. ? 7. quefio dice Dio a quella Città , che voi 
dite# fiat# data in mano; de ChaUci, acciò non fi edifichi, &. Ecco io ( tàcKabetsJ> 
w ^ ette 



dee congregò quelli da tutte le terre » dalle quali gli ho' cacciati nel mio fdegno , ér, 
r li ridurrò in quefio lucgo,à habitat annaficuri % t faranno à me popolo, é italo, 
ro Pio, ère. e farò loro patto eterno, &c. e poffederanno campi, èri. perche ?©i di* 
te, che è defèrta , à è fiata data in mano de Chaldei . 

Ecco che dice chiaro , che nella liberatone di Babeli» Dio cón- 
grega tutti li diiperii del Tuo popolo, per ridurli nella tetra-* 
promefla- . > • , . 

E per quella cagione. R. Salomone ner cap.4P. dìlàia dice, che»» 
la caduta di BabeldoueuacfTer allegrezza di tutto il mondo, per-*- 
checomediabbiamo prouatoda quella hebbe origine la fàlutedi 
[frael, e così vediamo in Ezechiello,& Geremia, cap.2 5.2^27. che 
cade l’Affiria, Tiro, Egitto, Edom, Moau , e tutti li Regni lòtto la». 
Monarchia di Babel,per far germogliare nell’lmpero'di Ciro il 
Corno,e l’Impero alla, cafa d’ilrael.eosiEzech, cap.ip.(atfmiach Ke^ 
rtnla^veth I/raelJDoue R.Dauid , R. Sai* R.Iof. K. c tutti elplica^ 
no cosi. 

Ciro che fu chiamato Meffia, lui fi il germòglio del Cerne della t afa dì ifr ad, che. 
i liberò d cattiuità.e li riduffe nella (ita terra ( Corefc fchehtt niKrah mafciacb,vt hu 
fimi Kath Keren la veth ljrael,fce fciatechem min ha golah , ve hafeiuent 
trtfàm ) Che il Corno voglia dir {'Regno ) chiaro è in Daniel , 8c al 
almo i 3 u(atfmiacb Keren tedauidjcioè farò germogliar l’impero dei 
Media, cosi tutti li Rabbini * 

L'iftclTo Geremia al cap.?. doppo hauer esagera to le leeleraggi- 
li del popolo per le quali iddio J’haueua carriuaro tanto I frael, 
juanto Giuda,perche Giuda come dice Ezechiel. cap.i6.haueua_* 
^uftiEcatoIfraelneglietcefll dell’Idolatria . 

Con chiude al v. 18. e dice,che and ara la cafadi Giuda a quel' a d'ifrael 
tomaranno infume dall Aquilone, cioè da Baici, che e chiamata Aquilone , con nel 
ip 1 6Jicc il p ofeta , nonp.ù ft dirà viua Dio,che cihà liberati dati kgitto , ma 
tua Db, eh ci ha fatto vfqr della terra dell Aquilone, cioè BabeljCosì R. Sa- 
)m. & R.Dauidjlbpra Geremia, cap.i. £ da tuttele terre , deue erauamo 
ati facciaci . Sarà dunquetanta l’allegrezza della !alutc t di Babel, 
fie le marauigf/e d'Egitro non làranno in flima. 

Confermo l’iffefTo con Zacharia, al cap.i. (Hci) dice il Profeta • 
fplica R. Sai. quella è voce diconuocatione , e di bande, come fe dicelTe. è 
^fuggite da'/a terra di Aquilone, mandare fuora li cattiui del mio 
apofo di AfTur, e di Babef. Ecco, che lì fi il bando per tutti, cosi 
-Sai. dice , fuggite i nlìeme con li figli di Sion di Babel,c tutto ciò 
1 adempito da Ciro, come s r è detto,quando dilfc chi è del popolo 
:o,&alccnda, &c. 

Ilàia al C.4J. H.ec dicit Dette KeJemptor vejler, R. Dauid, redentor vofirtr 
Igaluih di Bobe!, p et amor voftro , acciò vfcifli di catriuità hòman- 

dato 





i4 f , . 

dato Ciro in Babef per diftruggerla ,'per farùi tornare nella roftrà 
terra» & hòdepofto gli h ibi tato ri di Babcl dalla Tua dignità» e nel 
renile di Ciro fono fuggiti piangendo» e gridando* efplica il Rab - 
bino. Ecco io fon venuto pr fio per redimenti ( fegue il Tefto) Iddio finto 
vojiro( R Dluid cioè chefiantificain voi il /ito nome,perche èifle Ciro tutti li 
R'gni dtUa terra ha dato a me Dio, chi è di voi in tu;to il fino popolo, e Dio con 
hi afanda ( fegue il Rabbino ( Iddio die crea ifraele, ha èi. voflro Rè , che 
non vi abbandona ) feguita il Tefto fDù (he ficco Amare per far la froda al 
fino popolo , hi vifialuara del gduth ) e poi feguita» e dice » quel medefmto , 
che ha fatto quejh predatine fata a vei di più in Sibel , t <pujti portenti fa- 
ranno tanto granii, che non fi rùordaranno quelli d'Egtto ( cosìanco dtce_» 
R.Sal.) chi baghenahzM thangaJoKu lehodctb vlkallei)e poi feguita il Tefto 

10 focofia nona ( ngbeaha thafitiad) ) adeflo germogli ari, che dimoftra». 

11 tempo ricino » che fu di Babilonia ;e nota, che dice Dio : io creo 
ifiatl , per dimoftrare, che fu opera di Dio il liberarlo , fi come fu- 
rono tanti li prodigij di Babel» che quelli d’Egitto haueuano da- 
feordarft, eportaR.Dauid il Tefto diGcr, al té. So più fi dirà véna 
Dio, cheti ha cacciati da l'hgùto ,&c, 

» • -~r , » S tuffi . jw»w • 
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Si proba il terzopontoj che dice Ifaia. Leud * 
ilfegno nelle genti, per ridurre li profu- 
ghi d’Ifrael dalle quattro parti 

del Mondo. i 

* « 

>• ■. ? ù( 



C He quefiofnfreeffegttifoneria fifaeration? di Babel, mirabil 
mente Geremia al cap. 5 o. Io di ce ( Haghìin bagli m v/ùnes) fa- 
e faper rra Jegenti, inalzate le bandieie,predicatelo, e non Io cela- 
?,e dire è prefa Babel ./(àia cap. ij.leuate le bandiere, &entrino 
elle porte dé'Prencipi, &c* ( io hòchiamato i mici fantificati ) R* 
»«uid,cioè i Medi e Perii contra Babel. J 

Leggali Geremia al cap. a y. & Ezech. con li fèguenti capirofli, 
oue fi dice', che doppoli 70. anni Dio vuole difirugger Babel, 8c 
lempire rutto quello, che hi profetato Geremia contra tutte le-» 
enti ; e vuol far bere a tutti li Rè il calice dello fdegno, ac ciò fiano 
perpetua ignominiiycosì a gji Egitrij,Filiftei, Moabiti, A mmorr, 
'roEthiopia.e tattili Rèdeiròccidcntc, e nel v.jj. conchiude-» 
or anno gli vcefidavncftremo all'altro della terra , • - 
Tutto quello iddio fece,perchc foggettò tutti li Regni alla M 
archia diEabel per farla poi cadere in mano di Ciro, acero eP- 
juificil diuino Decreto profetato daiCaia , per liberar tutti dal- 
cattività E q netto vuol dire il Profeta, Ladil fegno nelle natimi , 
Ìtigrtgò » prtfrfhi da Ajjur , Egitto Patros, &c. perche fatto fucceffore 
no d; Balda (far diede Licenzi i rutti di tornare . - 1 ' 

E nota che al v,a3.delcap,2 $. di Ger {che vi fono in particol*- 
nominati li Rè dell’Ifele di la dal mare > e R. Dauid , fopra le pa, 
e , ( venne loflrepito fino àg!iejrcm> delia terra ^perche contentiate, a Dtp 
ralegfnti( niftpaib ) R; Dauid, cioè, entrai din giuaitio con loro, e fi ta» 
ara per le loro fidai giaU e li darà in mano del Re di Babel, ( nichnas borni, 
tb ngj.mmahcm ficbangbanfiem rgal rangatbam vmbenem bei ad nttltcb 
■IJ 

"anta fòla confusone , è fa (frigge, che dice il Profeta, che fi nr& 
a jano leftrida dei -Prentipi con quelle dei fudditi, ne /cr;L, 
npo veruno , e tanti furono i morti , che non vi era tempo (fi 
nr»,ne di fepoltura, perche U terra loro reftd dcfolata dallo fde- 
* Dittino ... % 
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; La cagione parche Dio fi moffc^llirouma^i tutti li Regni- fu 

folo per, gloria del Tuo popolo d 'Ifrael, per folleuarlo, e ridurlo ia 
Gcrufalem, come fece, chiaro Ezechiele al Capitolo J7.V.7. Beco , 
&e Dio ,io balenata le mie mani, acciò le genti, che fot intorno a voi fortino 
la eonfpfimr,e voi munti £ ifiaele germinate, e fate frutti al mio popolo, &c. vi- 
tina è la venuta, ite. E poi feguit* , che piaiitaranno nella terra , habitaran - 
no yàc. 

Così Ezech.al Capitolo a 5. Dio raiaaccia.Amon,perche faaueua 
beffeggiato Ifrael, per efler andato in catti uiti, & era data deftrut- 
ta la Città, & il Tempio : così minaccia Moau.e Senghir , Qc al Ca. 
pitolo 16. Tiro, (Se al 19. contra 1 Egitto efclama, e così discorrete 
per li Capitoli, che ieguono ,e che tutto quello fofle per gloria* 
dTfrael, Ez'ech.nel fine del Capitolo 1 9. Beco , dice Dio , io darò 4 Uà 
buedenofor! Pg Ufo, / lo depredare, perche egli bà faticato per amor mio : E poi 
feguita : in quel giorno farà germogliar il corno all a c afa d' ifrael ( belone habn 
atfmiacb Kprenjaneib ifirael)? darò T apertura di Lee ammezzo a loro , cioè, 
che tutti liberamente pareranno fenza tema alcuna,. 

Dicono R.Dauid, R.Sal.& R.lof.Jf. Nonfi legge, che quando Naluc- 
toofor /oggetti r Egitto fflifolkuata la cdfxd' ifrael ; ma qutjto e intende . ptn 
fa Giro nacque nell anno SQ.dellacattiuita di Bobe’ , come dice Daniel Ca* 
pìtolo 5 . dall vfiita della parola di far ritornare , & edificar Gemfal m infitto 
al MeJJta Duce, àc. $ Giro fu chiamato Meffia, come dice ifaia ,<aì dirai al 
tnio Meffia Gire f & egli, fu il germoglio del t impero della cafa d' ifrael , che lo U- 
beri, e lo riduflc nella fa terra, è allora Ciro era £età d’anni venti, e Dana 
JnoZioditS^x Qgefte fono oicte parole diR.Dauid in quel luògo 
d’Ezcch.& di RjofefK. 

Ciro fu qu:l Mcflia deputato da Dio alle glorie dìfrael (cornea 
dice Ifaia Capitolo 4i. ipfi étdificabit Gimtatem tnt.vm , & taptiuitatenu^ 
me a m dimitte t . 

. Se Dio voleua liberar folo le due Tribù di Babeliche occorreua 
ridurre tutti li Regni lotto la Monarchia , già che quelle Solo erano 
Soggette ai Babilonici, ma perche voleua liberar anco falere Tri- 
sti aali’Aflur, Egitto, Sec.c leud il fegno tri le genti, e foggettò i 
Popoli, & i Regni, c ridufie tutti Sotto il dominio di Ciro,ilquaie< 
era fiato detonato a compire la Diuina volontà, come fece, quan- 
do dii se , Chi è del popolo fino tuito ,&c. . 

Queflo vuol dir ancora leuari! fegno nelle genti, cioè , mandar, 
bando, ecpnuocar’i Popoli con Regi; decreti , chenòns’nnpedi- 
fca vcrpnò del Popolo di Dip,che voglia ritornare, ò pure leuarc 
d legno tra le genti, vuol dire prepararceli efscrciti , come fece il 
Rè di Eabelper fpggmarfi i Regni, e ridurre tutti li profughi d’Ifi 
raeJ,come fu nelfauno primo della fua Monarchia d cepola morte 
: r di ’ 




-xli Diario Cuq Zm, dofaqutlc fu fucccfiore , 8 c airhora mandò per ; 
'furti li Regni Yotdìnr\li ritornare .Efd.nl primo . • . - - : 

Oh c la, mirini di $ abcl forte «Negrezza di tutto il mondo R. Sai. 

10 dice fopjra Ifa.al Capitolo $o. nelle parole » Ho dato te in luce delle 
.genti • Che l’vfcita'di Babel forte con giubilo, c commotione di tut- 
to il mondo . Ifa al 48.^ dice nel fine cioè; vfiite M Babel, fuggita de 
Cb aidei in tace di giubilo, fatelo fapore fme a gli efnmi dei» terra > quitto dia 

11 Redentor tuo lfrael,Dio ha redentoil fuo finto Giacoh.(tfeu mbahtlbicLhu ini- 
■ ebafedim heKol rimab,baghidu,hafcmirghtt zeth hctfhh t ngad Ket/e kaarttt ima 

goal adonai ugaude langhaKou, &c Et Aggeo al Capitolo ». verf. 12. lo 
corrtmouerò il Cielo , e Interra, .0 metterò /{farà i figli do i Regni , t romperò le 
fortcz.Z.e Reai , &c. E poi CeguriZ : e pigliar ò te Jlorcbalel fervo mio, diporterò 
come amilo nella mia mano, perche te ho eletto dice Dio . Ecc o c he Dio met- 
te* foflfopra iJ Cielo, c la terra, & i Regni , per iar regnare Zoroba- 
bcl, lòtto Jacui ombra doueua ricourarfi tutto Ifrael, come di fo- 
■pra s’è-detto in Ezcc hai Capitolo 17. Etall’hora cefsò la gclort* 
tr i Giuda, & E fraimo, perche nella caia feconda non W furono 
più vitelline idolatrie,tna tutti adorauaoo Iddio viuo ;.e cornea 
dice E fdai Capitolò 6 ,li figli d’Ifraelcon gl altri figli della cattiui* 
ti concordi offerfero li lacrificij per tutro Ifriele . 

« ^ùeioceftdilzdo.perchertntte 'fòtto Zorobabel, come loro 
Prcncipe, e Re*furono ricourate, e non fu più il Regno diuifo, co- 
me dice Ezech.al Capitolo J 7 . Non hauerà geltfi* Giuda d'ifiael, perche 
nabicorono concordi nel ritorno di Babel- 
* CoM ' a tf P° Macabei fu deprefsa la Filiftea Ammonjfc Edom, 

‘ . * c ‘" rono obedienti a Giuda, come fi . legge mcl libro de Ma- 
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B llbgnl offeruil é fféllà Sacri Scritture , èhe Dio per dar iettr 
fpcranze delle promefse fempre riduce alla memoria i prodi- 
fij dell’Egitto, perché ir «Jotné egli all’hotà dimofitò Ja Tua ohnipo 
03 nza cortti-o Faraone, con fommergerlo nell onde con tutto J c£ 
ftrcito, così gli farà fempréageuole ogni altra cofa difficile, che* 
promette, e ficuro lo fari, nome fece quella , che fu Ja piè notabile 
merauiglia di tuttilififcoJl. . i. 

c Suòlé ànca la Scrittura vfàr’rfi parlar grande, & fiiperbol/do,. 
come leggiamo in luòghi iiifìtiiìi, quando fi dice, ché caderan n8> 
Iti ftdlè, t crcm*ri Ifrlértia , s’oftrtirerà fi Sole, fiche folb accenna afa 
ftirtion grande, come per il contrario quando fi dice, il Sole fari- 
fette vóltfe piò biélto‘0 legno di gran giubilo di cùòrb (eòi he fpidga 
JUmbtm )el*iftéfTo parlar Dauidiivmelti lòo hi, e particolar- 
mente nel Salmo 17 douc volendo dintoflrahché Dio fhà liberar» 
dalli nemici dice,che tremò la terra, fi con oflero i fondamenti’ 
de i monti,Dio abbafsò i Cieli, afceffc fopra i Cherubini, volò piti 
del vento, mandò tuoni, folgori, faette, e li fondamenti dèlia ter- 
ra s’aprirono falò allo imitar dello fdegno divino , il quale al fine» 
lo liberò dalli nemici* 

Così quando dice Ifaià al Capir. 4 *. che fiabbaffàranno i mon- 
ti, e le valli fi folletiaranno, foto vuol dire, che la firada fari fàcile, 
fenza intoppo al viandante. Così in Ezecchiello al 30. parlandoli- 
della defolarione dell’Egitto dke Dio.che fori leccare i fiumi, per- 
che i fiumicingeuano l’Egitto . Così l’ìfteflò Ezech.al Cap.74. 
Si die far a tutta la militi a del Cult, come fogia di zite, é i Cieli teme vn libre fi 
•enucleeranno . Et lf.^,EccePio fante, che crea lfratl (c fi pirli di Bìbelf 
quello (dice pie ) che badate r.elmar a firada, • ne i torrenti il p effe , quello 
fu nel mar rollo, e nel fiume Giordano ; e poi fègue ricce ch'io fe cefi 
mette, b; adejfe getpecg iaranno, c non vi ricordante dtHc antiche, e delle prime, 

■ J * “ ~ '* fonerò 
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poeterò JfcfiM poi Itftftét-jà' i famìdout IW? è frale , ffr dder ialeutrt alPom 
polo mie eletti ; qui fi pitia diBzbcl, cosi ai vcrficolo 14. Però vhò me» 
4 *t» 6 W dtprtffo lagena Je'Ga'debCpoi feguita, io fi cofy 

Mone > éfc. adtfjlgcrmeglieia, &c. 

. 5 uppollo qutfto) dico, che ilfcccar del mare j ede i fiumi altro 

jion lignifica, che deftruttione di Regni, così Zac car. al Capir 10. 
■dice il Profetz.: Seccare iti marei flutti , è * profondi de i fumi . Spiega- 
f<..E>auid.< hamen ngammim) cioè ilfirep^to de’ popoli deprimerò. 
-Così •».SaIoai.5(^f,icg4n3 Tiro,à tgitto ; e quello, perche Tiròcrafon- 
da-ra sù'l mare, & Egitto circondata da i fiumi , anzi che R.Dauid 
•partii’ eflempio dlfzii nel Capitolo i i.f fi aera! a linguali mori ** . 
volendo (piegar , che s’intende per il strepito delle genti, e così 
Tiro, Se Egitto fu foggiogata da i Babilonici, e cadde la Monarchia 
in mano di.Ciro,pcr dar libero il pa fio a/ popolo di Dio nd ritorno 
dalla cattiuiti di fiabel in Gerufalem, come fu in Egitto ., 

Ofisa al Capitolo zj.vna fimil coli, dice egli : Verrà vitgran venti, 
e ficcara li fonti; R.Dauid, cioè ,fuegliaràr efferato degli Affinlper diflrug- 
gor le citta di Giuda . Ecco che il vento c parabola a gli Adir ij, i fon 
«i alle Città di Giuda . Così dice Dio ; V’ introdurrò neHaaerr^rche feor- 
re latte ,0 miele : non trouo, chc.in Palestina rifodero fiumi di iac- 
ae, e di miele, ma quello fignifica abbondanza . 

Dipiùrifpondocon.modi fimilidelparlar della Scrittura in*» 

Z ac car ia al Capir. 3 . fi dice ; fiopra vna pietra erano fitte occhi : nel pri- 
llilo de i Ré al Capiti »\ La fieri!* partorì fétte f Ifaia al 4 .fette donne pi - 
•jliarortovn marito -, Se altro uè: Ilio! e fittevoiu farà piùlellfi , 

La Scrittura non vuoi dire, che veramente fopra la.pietra erano 
fett’o echi, ma foto ci accenna la vigilanza grande di Dio (opra fa 
iabricadel Jempio,come anco (pieganoi Rabbini. Così Anna,, 
«non partoriua /meligli alla volta, mafolo dimoftra , che diuenne 
di’Aerile feconda, ne Ce tte donne pigliauano vn marito, ma ci dc-r 
notila penuria degli buomMiimortfin guerra; cosi il Sole fette-» 
fok$ pjù bello vn allegrezza indicibile,, posi quando dica , che (1 
fiume fi diuidcriin (ètte riui, il numerodi fette, dice R.Dauid, efie 
4 per di meftrare le moire ftrade da caxnina tcfUfiian ribui ) c noni, 
altro vuol dire, che (ari facile , c ficuro il ritorno fenza impedir 
mento, fiche dalia copia dev’acque non faranno impeditile po- 
tranno pafiare a piedi a ft ai rti > e fe vogliamo ftar nel, rigore dc/L*^ 
ietterà, ancorché il fiume fia.-diaifo munì non Rpuò pafiwc 
piedi afeiufti... 

Vn 'effe m pio trouiamo in If.al Capitolo 48. dose dicci Vfiite da I 
Celiti, fuggite Aa Babel, Iddio ha redento il fimo fio Ci ac obi c poi feguita— : 
mhtllero feto ne i deferti, e fece yfirìr acfue dalle pietre , tfpecxòififfh *fg*~ 
sf X C a gema — 
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R.Dauidrrrqnefio luogo dì quello, che dice 

* faia, perché non Io rroua regiftrato in EiHra, chenellVfc/r di Ba- 
citi foderò farri quelli miracoli ( themah achlo nifihaH bafefer r.gbetrabi 
(Jf( Jicnauf^fù^ihimmahcnt niftmellu, fcc. Dunque io-fb laconfcguenza* 
che mólti miracoli Dio fece nel ritorno di Babel, i quali non fono- 
regiArati, e cosi porremo dire» che anco leccate la lingua del m> 

* re, e diui'dède i fiumi, fi come fece fgorgare fónti, e fiumi di acque 

' nel deferto per dar da bere al fuo popolo, come ancolo drcefWHft 
Jo Ifàii, ^fCap.-fT.dout R.Daurd fopra leparole ; ebebà po/ìo froda 
iut deferti, ite. enei mare froda , dice , DI:, che ha fatto ejvejìi miraceli f ieni- 
lift luche» nr od bebabel ) più ne fara in Botri . • 

O pure diciamo, che il TeAod’ffaia vuol dire, che fi come Dio 
( hethent* } fece feccare lafingua del mare <EEgittojche cosi-échia- 
mato il mar rodo, c leud la Aia mano fbprail fiume Giordano.ac- 
eiò hauete il fuo popolo ficuroiT varco, -cosi fàrà hr Aradfc pianaj 
' al rimanente defpopolo rimafto da- Aflhr, come fu in quel tèmpo 
dall’Egitto , c nota, che ( hecheiim) è tempo paffaco,- che non vuol 
dire, che deue farlo drnuouo, ma racconta quello, che-fù per ficu. 
rezza della liberation di Babel , Ili doue , fi come habbiamo pro- 
uato, ha ucn do Ciro Rèdi Adiir data la licenza di cornar a rutto 
il popolo : fa Arada fu fenza impedimento, e Dio non mancò alte 
promete di ridurre la feconda volta ifpopolo fuo, e liberarlo egli 
medefimo, perché, come dicelf. aJ45 Iddio fu duce a Ciro , e fó 
fogpetròal fuo vo!ère,acciò edificate il Tempio, e liberate Ifr2el 
di cartiuiti, e nelf iAeflo capitolo fi dice ; ifraeì fibatein Dio fuo di fa* 
ÌU te eterna , e non fìcenfonderà in eterno , 

Così R.Dauidal Cap.52.dTfaia, Affitrlm e Rè di Babeli E Ciro , che 
liebbe l’impero di Babel fu*Ré d’Affiir per dimoftrar,che Dio vole* 
na liberar il popolo per mezo di Ciro per dargli fallite firn za fine V 
febene per le file fceleraggi^ flato dato in defolatione eterna*, 

E fe vogliamo credere alte gradinone del ffederngbotam) che dicci 
che lo dieci tribù non h^ufanno parte nel fccoiofuturo; è decidi 
laqueAione. 

Così drcelfaia c.Jò e Geremia e J, nette roAre feeteragginr hò 
lafciatolt vofframadrc,òpur,feè vero quello, che fi dice nel 
( chethuucth ) che le dieci Tribù fòfftro riportare <fa Geremia , le 
quali poi ritornorono cole due Tribù mi Babel . Chiaro è in Efdra, 
thè furono tutti Iiber*trne!I*Editt«di Cirore queftetraditioniap» 
predai Rabbini hanno jnaggiorfowa della facra Scrittura, 

* 1< ■ • ' ' 'l - » kr — A I 
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A t priìno Argomento dell’Ebreo dico, che hibbiamo giàpro- 
LA. ulto eoo fcritture, & autorità de’Kabbini, chelalibcrario- 
icdiBabeifiifecoiida.eilchiamacoIJ’ifteflbnome della prima, 
glxulah jet ni t iemfeiah freni ) redentione feconda, he re dirà feconda, 
quando lì dice,che quella fard, come quella , vuol dire limile d 
ueJla, e non l’iftclTa, eia lì milita dine anco in vna colà (bla fifalu 3 * 
)’Egi«o yfetrono tutti, e quella è limile, perche fu dar a licenza i 
itti. La ilrada d’Egitto fu per tutti di ritornare , cosi-qudlad’Af- 
**» ed , Egitto,&c. c diBabclnonfuda veruno impedita. Sé nel 
rcondo ritorno ne rcftorouo in diuerfe parti, che non vollero tr- 
inare, e nel primo d’Egitto tutti quelli , à i quali fa promeffo la 
r^a, re ftorono nel deferto eftinti^feioriche Giolìie , eCaleu, e 11 
>mc Dio fu fedele nelle promcfTc ncfl'r&ita dall’Egitto ,cosr non 
ancò pe-r mezo di Ciro ridurre il fno popolo in Gerufalem, e fii 
lifìcato il Tempio, c la Città , corde lì c prouato ; & Dió per dar 
rurelelperanze Tempre ricorda li prodigijdell’Egittor efe vuote 
orco, che fi a come la prima nell efler medcfimo,due foli faran- 
1 «lui . ; 

Al fecondo Argomento , ballano Te medefime ribolle'; come 
fopra s è prouato della liberatiòne di rotte le Tribfcr CO^'Ger. 
c.So.dicc:*- /trnonnoi foli A’lfrac!,éifig t d> Ciuètàn fernet nél v.io[ 

■a cererò il peccato d'ifrae^e non fora, 6 il peccato èt Giuda , * non fi irvi 
arpercbeperd.uai’ò a quello ch’crmafio ( efiach laafricr afdr ) come fe__, 
Icflè dire rornaròa pofleder il rimanente del popolo, ch*èrima- 
Scc.lLCtp.ii, 

-he la feconda redentione balli, che lìa limile c chiaro , perché 
littionc ( caafiier ) cioèffi come>nota limilitudme, non identità 
^rce Morse a Dio nunt. «i. porto io queflo popolo ( caafcitr iffdh 
nen ttbhatoneK) cioècome porta il nutriccio il putto . Non por 
a Moisejn braccio iipopolo, ma foto di mbftra la cura, che he 
ieua, come ne hi il nutriccio del putto • 

Li terzo Argomento, ciocche Dio non poflèdelfe il popolo fuó 
a v fetta di Babel, perche furono ferui,ne hebbero Pfchàip*j, 

* .“ cr chiarezza rifpòndoalla priWa: parte? cioè, 

r Dio poffcdcfTe il popolo > e cosi poi alla feèonda^chtu* 
rlferoii Ppencrpe, de il Ré, e che non fbffero ferui -n 
irca il primo .Non hi dubbio, che Dio come padrone del tut- 
nco del popolo Ebreo fu padrone, Domini tfr terra, à fittiti À> 

? €< * mc dice K*$al.nci Sai. 74 . Ibpra de parole Memrr.to tor.fre • 
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gitiwii tu a ( ajcer JGwifo miKedem ) cp*m ptfieMi & inìlio , cioè ( dice 
egli ) prima che luffe il mondò Dìo era padrone dèlie creature» «e 
dei Tuo po polo ; Priufiuam mentii fiercut, aut firmare tur terrò , Deus refi- 
j i*m fittiti <sj nebis ; ò come /piega R.Ab au.e*. (ofccrKanithg )’ cioè, 
(he ccmpraflt x perche erano come venduti nell’Egitto . Dunque quello poti- 
feilo di Dio altro non vuoi dire, che redentione dei popolo dagli 
Egitti;, che erano come venduti per fchiaui, acciò Iafciara la dura 
fcruitù dei Re terreni, fcrmflè al Tuo Signore,^ lo fequcftròDio da 
gli altri popoli, per farfeloiùo , e per tale l'hi Tempre tenuto, men- 
are è flato obbediente . Cosi dall’Egittone fu Signore , e lo guidò 
egli medefirao perii deferto forco ia cura di Moisè, Se Aron* nell* 
terra promefla manddaloro i giudici liberatorie quando dimani 
dorono iJRe.Diofifdegnò.ediffc a Samuele (maafi othi mi melodi 
ngolebtm ) cioè, hanno cacciato me» che non regni fopra di loro , 
doucchediyifo il Regno doppo la morte di Salomone tri Ito* 
boam,& Ieroboam, quello le due Tribù, quello le dicci gouema- 
ua, e furono i Re cagione della roaina del popolo Ebreo , perche 
■Jafciato il culto diuino voltò le fpalle a Dio, eli ribellò, di u erut- 
to, come diceOfca ( longanimi) non popolo più di Dio per l’idola- 
£[ic,(ì che ne riportò la condegna pena d’effer di nuouo fatto fobia 
uo, cioè, le diec i Tribù da Salmanafar tri gli Affirij, e le due Tribù 
da NaJ>w dotto fordn Babcl, non peròdì può dire, che Dio ne per - 
dcflcàlpplTcìffòi perthequefto dalle loro fceleragpini hebbe fori- 
gin c ,^ome dice Jtitia cap.50. tccrjuilitvftiti peccati fittoti venduti ,e 
palle vojlu filtraggi»}» difiocd etto lamadrevsfira s Con tutto -ciò Dio 
jnqflóa-pietiiecccadere la monarchia di Babel, e mandò Ciro , 
che fiMMonarca del moodo,«fottolacuifcorra ridufse di nuouo il 
•Xuo popolo dalle cattiuità, e ritornò nelfiftefso pofsefso di prima, 
me più lì poterono dir feru igli Ebrei, perche ftauano Torto il dòmi. 
_,mo di Dio già placato, nelleiCui mani Ranno i cuori de i Ré, e H 
,*nuoue, doue vuole, come forra Ciro, c Dario,& a gli altri doppo 
di loro, permealo dei quali fu edificato -il Tempfo, la Città,e vi t- 
' Jc tutto {tiraci Tocco f ombra di 2.orobabel loro Ré, come aderto 
prouaremo. 

Di più cosi io prouo quefla verità . Affhora fi dice ilRé pofse- 
dere vn popolo, quando quello lèi lòtto il filoimpèro, etton rica- 
ijofc? altro, Radrone. [Nella Rtdentione dell’Egitto fi ribellò tbii. 
<Dxo,il po polo, perche difsc aJ vitèllo quelli fono li tuoi Dei,ò IfrtéL 
come.anco nqVa terra prome&a, che peròfu mandato in cattinlì- 
. tà, e pcggiofece in Babilonia Ma fa feconda volta, che fu libera. 
, to da BabeJ ccfsò affatto l’idolatria, & a Dio folo il colto fi daua\ 
/che c quello, eliciute U/Profcw-; tara inqucl gerito- DL vne r é » 
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fi** notte i Dunque maggiore Ai il potato© di Dio dclGio popolo n«t 
1* 'feconda li buratto ne, che nella prima . 

Gi ree il fecondo . Dico che non efclude !ft pbAònJn w tff Dio 
«4 èia* fbggetro il Tuo popolo, pere he «fuetto è fUitolontl pef ca- 
ligarlo, e mantenerlo fueghato alli Aiói Cenni U mì fi legge , che 
anco nella prima 1 i bora t ione doppo eftéf Rei là terra p tòme fra fece 
X)io il patto co’l fuoptpoio durab/lepér temprato© quello ptrò, 
« he non fi rmflèrocon gli habitaeori , e fouucrtifseco gli àltarf lo- 
*o> « dice dosila Scrittura * che Dio wt>h eòlie lenire affatto gtf 
hcbica còri, acciò haue&cro tjatUi per tt*miei,tf fi’Dff lóro foderò 
a gU Ebrei in rotimi,* pian fero tutti, a chiamo ITI quélluogo, Ino- 

del pianto , tosi a Giudici#] C»p.2* 

t poi fegue , * b figt. A'fraél fininnó *%**l,t pie pepato fi diede in 
mano degli temi ci, e furono vtiìdMti, e demtmpn andantino era centra di ictv lé 
Dtuina mano. All’horalddio fufcitò li Giudici, dalli quali furono li* 
bwati, parche a Dio rtèor fero < Coi! dice Efilra nel lungo cir.t.7^ 
fibre®. No» fi. ime fruì fhiò al giorno dhoggr, 6 pòi fegue ; ma nella 
fifte tu nth ei hai Iacinti ptrohe ci hai fitte trinar gràlia negli occhi del kè dà 
Verfitdi edificarli tempro^ ritornar in Cet ufo! erti) cOsìNehrmia C. 9 . 

■ Habitatono li figbd’irraelcoMCifianci > e fi cohgionftro con_ 
loro in matrimonio» e Dieli- fece fthtaui per otto anni dtJRé di 
Mefoporamia , nei Giudici cap.a. fecero oratione, e Dio mandd 
©thoniel, per liberarli * Rjtornorono a far peggio , e Diò li fece.* 
fcrui del Re Aglon 18. anni, fi racdomàndarono 4 Dio, Scegli mf* 
dò Aod.che vccife Agfott, e caddero i Moabiti (btto Ifrael, e per 
ottanta anni fu quiete JSifornorotid di nuotìo a &r male, c Diò li 
foggetròai Cananei per mano del Prérteipè Sito ra^c furono p&f 
liberati da Debori. Ne r GtUdiciakap.4t 5.. 

Ncquì fi fcrmbia feeleràgg/ne del popolo» c he furono ratti fa* 
orda Madianiti, i qui Irgli ©f prèfseròfefila miforà, e Die placato 
- «H* orationili libcrd per itìeio di Gédeóhc . Ne’ Giudiciaf c. 4 , 

- Ni quello a loro ballò /che la /tfotóriòiifuo Dio anco di mio- 
ie,e lùronò da i F/Jiftéi appretti 40. anni , e pur Dici pferòlb mff- 
dò Icfte, e doppo di lui Sinfcné*efurohò liberi. Né 1 Giudici t.m 
Si le he rèdi amo, che arteo nella vlcita dall'Egitto Turono fchratn.e - 
feruNini Dio HmK abbandonala nella fèrUinVogRl tolta, tire Ju 
hiiricorrcuano,e non è feroir»qoèÌI*,fe non Cagionata dalia prò- 
pHaro tónta déll’huomo, c he fi parte dal filo térb Signor* 1 tffL* 

Per correr matio ne quello fidefsò Efifra i? càfp.7. DHse fi He 
Aftacerfèad Rfdrt : tubò fatto V dec+eio, che a qua! fi taf a» perfino de! min 
latiti fopoloé'tfidtl fio-data ampia fattiti i hìcrtà di ttmit tee orinar ‘ 
•lH Cenr 



•Ce' hJmcjh » e che li fa ante ero rifrante, &c. e chen.ffunc ffrJifca ptner tribu- 
to . E d, piu a te E fora, che peffi farli pudici, &i perfidi , che giudichine tip e- 
jub fic-ndo la LmtmaUgp, c chi ncnvbbdira piffa /flit da te condannale * <- 
.mqrte . Ecco che il He da potetti afloluta indcpendentcadEfdrzJc * 
-aflolue da i tributi ; dunque non erano ferui . Cosi Giofef lib. i i. 

■ deantiq Jud.cap^ Jice ; permifs tot inmimesi tributo effe ,ne< quicquam 
txigerent à ludéùsinreiict vfia, con quel che fegue . 

Lfdra al cap.p. dice, checrano flati nella lèruitù infino a quel 
giorno, per le fcclcraggini loro, dice anco, che Dio ^iede a loro 
falutc X fa* *< ) e poi (ègue •. fatuo fiati lafdati per effer faluatifche- 

i' m h&zeh ) cioè, cerne il giorno prefetto . Ecco donanti a te fatuo nel ticfiro de . 
litto\ Dunque fé vi é qualche caftigo di Dio, il peccato «'ècagionc. 
Circa il terzo punto, che non vifufie nella Tribù di Giuda Re- 
gnante doppoi’rfcita diBabcl,io trouo il contrario nelle fcritttt- 
re, e nei Rabbini. k 

r Zaccaria al Capitolo di-chiama Zorohafcel monte grande, per 
l’eminenza del Regno . Germoglio ( dice ) ci Inane fio, t fitto dilui fio* 
tiri, porche ero di fife Regia, lui portar à laguna* fiera fipra il fio figlili 
R.Dauidfopra quello luogo . SaràZcrobahel germoglio la cui grande zza 
a poco a peto germogliavi, egli per tara la gloria del Regno [hod,.vt badar mal- 
anth ) e federa urne Rè fura il fio trono, e cJue desmnattr Ma Serra ( Icfim 
fhemo Mtlecb .ngeil chiffe, v tuofcelbaarcu ) 

. Mell’ificflbiuogo di Zaccaria,chedice (farai due corone) il me de- 
finì oR .Dauid , *na corona fu polla in c&po a leholciuangh, co- 
me fommo Sacerdote, cl’altna;non occorrca dirlo, perche quella 
£u di ZorabaheVche fuin luogo diRe, e non è Re fenza corona^; 

( buhaiah bimKombame!uh,vt en-melech belo ugatarah ) e prima che fatte 
coronato fi chiamaua ( pacatb ) Prencipe, e doppo coronato lo 
chiamorono Re ( acarfet fatti* ngatar ah berofeiè Kareuhu meleth ) 

In Ezech-al Capitolo ij.Zorobabcl à famigliato al Cedro, lotto' 

U cui ombra doueuaripolàx rutto Krael, fomigliato a gli veci]/, 

( col tpppor, ve.tfil catta f ) Ecco (die e Dio ) io abboffavo il fuperh ( R.Da- 
uid ) quefìo è il Redi Motel, e fòllttutrò l'aHettc jjR; Dauid- quefio è il Rè # 
Giuda Zorclabel ( zemelcch iebudeb, hu Zcrtbabel ) 

Zaccaria al Capitolo a. Quéfli fino li due figli dell’ cg! io ; R Dauid , 
<luefiifno loxobcbcl,b ìthtfiuamgh, quali furono enti , quffio al Saoeriotio,* : 
quello al Regno (zjeb la tkthùnnah , zeh la melwjh) - • ; ; ! 

R.S&lotnonc ( Keren tbehunah v maLutbJ cioè , queftftc gloria di 
Regno, < di Sacerdotio (fu nimfivuhim bafeemen Ira mfckahj ch&* 
furono ontineJl’oglio dcU’vntione. 

, Finalmente R. Dauid nel Capitolo 1 udì Zaccaria parlando di 
•quei tre Pittori rifctifcedaR*Aurabaia Jeui 4 che Zorobabcl, 8c * 
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ìrtÈe fciafha hebbero il Reg^o della cafa di Diuid ( fcrifh mtlack ) / j 

>at*9 eterno .. _ t * 

E Tifteiso R Dauid al cap.a i. d’Hzech. fopra le parole : Eff a tari 
'burraie fi cioè dice egli ) lehciachim) perche Zorobabel fuo figlio fu Re net 
Htomé eU Babel ; e dice la Scrittura tre volte ( ngauah Jcioè peruerfa, 
perche in tre gcntraiitm Jbppo ìatattiuità e- fio la corona» e nella quarta , che jm 
Z o robabel ritornò il Regni, eia corona alla fia antichità fi -bedor ha remnghi 
fechu Zenuan l hujlixueh hangatarah liéfcianak . 

Al quarto Argomento fi rifponde con le prone del terzo punto 
Si iòpra,come anco alquinto Argomento della gelofia tri Giuda, 

Oc Efraim,checersd, perche vifajro inpacc fiotto Zorobabel- Vedi 
nel fine del terzo punto, 8cc, 

Al (èlio Argomento fi Brilpollo’ nella proua delfivlrimo punto. 

■ , • v A 

Al fetrimo Argomento ; dico, che Eftira , fie bene alle volte fiolo 
fa mentione delle due Tribù , non per quello e/clude quelle a Tfi- 
rael, cosi alcap.d dice Fecero li figli d’i frati : al cap.» Tutto! frati 

b abitò tulli Jùe Città: al cap.7. congregò hplr* i figli d'i/rae', che led ijfcrc fico 
iddio : Neherma al cap.it. Tutto Fjrael d ma laparteajiicantorù £fd. ai y. 

Si l.uò tfil y a, epurò dlH Sacerdoti , e Leniti# tutto ifiai » cosi al capitolo Si 
Tutte le Tribù Rifiati fece re fitcrificioa Dio , E fie bcncEfdra numera 41* 
telila 360 . furono quelli, ehetornorono con Zorobabel , attefioche 
GiofefHiftJib.rx.deanriq.iud.capit 4. numera quattro milioni, o 
5^8. mila, die erano d’etàcirca dodici anni , lenza 11 redo dello* 
donne, putti, cantori, eferuùc dice, che tutte le Tribù eranomi- 
fchiate,néfidififngueuano* ' c 

* Di più fifidra, e Zorobabel erano in Babilonia, pero tutti due* 
nominano quelli di Babilonia, Efidra tornò Tanno letrimo di Art& 
kerPe, e numera quella parte, che condufse feco » e però dice '.dei 
.figli dlfràel, e de i teuiri, perche non tutti tornorono con Efidrals 
Eneiranopao.di Artater/è tornò Ncemia con l’altra parte, oltre, 
che fi nomina quelli di Babel, perche dalla liberatione ddle duci, 

Tribù di Babel hebbe origine la /alute deH’altreTribù.e nella cadu« 

'ta del Re di Babel, che era anco Red’Afisur furono libere le dieci 
Tribù da gli Aflirij per Ciro . 

Aggiungali , che delle due Tribù più fi pària, perlche Giuda era 
capodelli Regni dTfiraebe nella Scrittura i Re diGiuda fono chia- 
mati Re d Ifiraeh & alle Tribù di Giuda fi doueua il Regno . < . . 

• Zorobabel, ch'era del feme Regio di Dauide fu fiolleuato al tro- 
no Regio, come dice Aggeo capitolo a. f igliaròte Zertbeàxl# tiponero 

tm anelli tu/la mia mano, h . . 

• Final- 



^ FatttaWfltteBfdrAd Capitolo £ dice pf eterei figli Ìifuul>òile*U 
ti, & i Sacerdoti, fa il limanentt delia cattività la fejl a, éc. Ecco nominato 
tirici, ch i nome communi e poi la Tribù di Leui, Se anco il ri- 
manente.che Schiude tutte i'aicr^cioè Giudi, cBcniamin. 

Porrefllmo anco dire», che lì come. non nomina particoJarmen 
te quella parte d icaci» qual. dice l’Ebreo» che tornò, cosine anco» 
è «cce Cario- di fcr mentionc dì. tutti particoiarmentej-acchiodcn. 
doli fotto il nome comrauoedi (co If/raelJ cioè tutto Ifrael, come; 
da i luoghi apportati di l'opra - 

All’Argomeoto ottauo. Noi» è colà nuoua» che i Profeti par- 
fino ncU’ifteflo capitolo di cole varie perche la pro&tia non è hiV 
ftoria .. Cosi vediamo in Michea ar capitolo 5. dòue parlandoli de£ 
Media, quando dice : E tu Bethlecm terra di Giuda , &c. da te rfc'rà il do- 
minatore mlfiael ; e poi fobico i^lra alla liberatione d’Afliir »c dicevi. 
E quejio fiera la pace ddAffitr in terra nefira » 

Aozi R.Dauid, Se R -Salomone al capitolo 14 d’ilàia esplicano' 
l’iftefso verfo di due colè differenti, cioè. Die hauràmifi ricord a di Già 
eoi: R.Dauid , in Baie l, & eleggerà inoltre in lfrael, nel tempo del Mejfio-^ . 
Cosi net capirolo 7.d’Jfaia (f parla d Acaz»di Afsur » e del Md&L... 
. Circa le parole (btimbahu.) cisti in* quel giorno altro non di* 
inoltrano, che iltempo» che fari quella colà, della quak Apatia, e 
£ dice di cofe diuerfo, che foccedecanuoin tempi diuerfi. 

If.al capitolo 7 - (beism hahu },in quel giorno Dio fifcbtarà alla tnofia^, $ 
cioè, chiamara' gfiAiìirijye gli Egitti] » e poi fogue ; in qudpmno rade*, 
tn il capotéi piedi. Quello- fo quando l’Angelo di/fru/se f e fercito di 
Senachcriu .- foggio nge (Leiom bahti\t 1 luoghi di fpine faranno pieni di 
•viti ; che denota l’abbondanza a 1 tempo d£zechia,e poi fogni t;u. 
4 btibm'kahù ) le viti fi conufrirr/vmo ite. Jpóne ) cnc è legno di carcuiA* » 
nè mancano e (sempi nella (aera Scrittura , ^ 

: Così il frofeta Ifaia dice iSaràm quel giorno la radice di l*fvin. fignp 
de t pepo li, & a beile gtiOÀcortmaunc, lui cercar atuea, e fòro, ilfuo fipjlero £*r 
r:a . ( menu oh ah ^ nonfolo vuol dir ièpolcro , ma quiete , anzi vuol 
dire locatione*chc fi fa pet i morti» la Regia » il loglio Reale , per 
dimo/ìrai c che ri Regno del Meflìa foràgloriofo, la fua morte , & i 
fuoifuheraU ledo partoriranno gJorie»e trionfi', come in effetto Ai*, 
perche a Chrifto Ai dato la poteflà in Ciclo, & interra, 5c il foggio, 
al pari dèi Padre l quia humiliauic fernet ipfum vfque ad mortevi 
1. Si che il Profeta con quelle; parole» cioè ( fari il fuo fopolqrq» 
glorio £b ) 6 n ifee il foggetr o di che p 3 ria ;e poi ricomincia dicen- 
do i In quel giorno ritornata (a feconda volta, (so. Che fe del roede/ìmo- 
(oggetto ’pirlade, haurebbedetro,; Ja-radice-di IefTe»che (là per fo- 
gno, de popoli tornasi la feconda volta^Scc^anzi die dal princ fp;o 
' r * ’ del 
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3 cfl Cap/toro 1 Ìs'tTfrt)be poRolT(fin>W ) che altriatetoti biTognsL,’ 
cfire, che s’intendadi due venate del JWeflia, la prima quando di- 
re : Vjcirà la radice-di I/ffb , giudicata cetile fie taira, farà morir l'empio, fa. 
la faconda quando dice ; Tornirà la feconda velia, fa. In quella gui- 
B c he infegn* la fede Chri/hani della prima., e feconda venuta di 
ChrHldrerò Media. 

All’ Argomento nono dico, che per dimottrtre , che fate la fi?- 
conda volta quando Furono liberati da Babel non battana diraj 
( iofrf) cioè aggiunfc/perchequefta parola non determina quando 
ftifle, e però per Tpiegare, che quello fu nella feconda reden rione, 
era nece'flario la parola ,( feenith) per leuare ri dubbio, come appuri 
to.fi dice. Iddio tornò a parlar al Profeta (feeniih) la feconda vol- 
ta, perche fc non particolarizaffecon quella particola, fi potrebbe 
credere, fe fu la prima, ò la terza, ò pur la quarta . 

Così Dio comandò aCiofùe capitolo 5. Circoncidi la ficondavafta 
(fiefàib ) .i figli dlfiaèl , perche la prima -volta lo commandòad A-^ 
bramo, anziché (come dicano iRabbini) fu commandato cofa 
differente da gndiadi Abramo, cioè il ftr*ccizmentola,(pe>mgah ) 
•che yì doppo il taglio, dir n ou e Ufi feeniih J non folo accenna coùl, 
come la prima, ma druerfa da quella. 

AH’Argomento decimo^ che laRedentione di Babel fischiami 
con nome di ( ghtulah ) R. Saloni, nel tetto d'iCiii al iz. Copra la pa- 
rola (fienith ) chiama quella di Babel ( gheulah beih (ceni ) Redentio- 
«c della cala feconda,... 

I Paia al 48 Vjcittdi Babilonia finite da Ch a 1 dei ( chi goal adottai ngaud» 
UngaKou, ) perche Iddio hà redento ilfuo feruo Giactìb. 

Geremia al 50. parlando della liberatrone di Babel t drce fece» Dio 
( gcalchint ) Redentor Vojìro forte , Dìo degli eserciti ejjò difenderà lacaufi» . 
veprai . 

Ifaia al 4? . così dice Di» (goalthem ) Redento- voJìr», per voi hò man- 
dato in Babilonia . R. Dauid ( palchetti migaluih baivi ) Redentor vo- 
*r° della Catturiti da Babel, al cap. 48. d’I/àia, qiif fio dice Die Re- 
dentar tuo. il. Dan id.fi goalcha mi galuthBabel rigai tede Corefc) cioè tuo 
Redenror di Babel per mani di Ciro . 

Michea a! 4 \ A che ti attrifii Sion ?firfi perche vai in Babel ? di là ( igaelech ) 
rtiitfierAit il dìo tuo ,e poco prima haueua detto Ti rejlimxrà nel prifli- 
niRi^xc, dunque fu vera Redentionc quella diBabcl.e vifùilRegno 
jnperfona di Zorobabel . 

* lfaiackraro dall’Ebreo, al cap.43.Tbfo drce il Kedéror tuo IttaeH, 
è non parla di qual Reden tionè , così quando dicali redenti di Did 
fi connertiranno.-fi puòirrtédfere inquaIl?uogliaxempo,cheVhuo*# 
mo li conuerte i Dio , perche alf forra fi diri redentori R. Da* 

D a uid 
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,uid ncldap^.medcfimo d'ifziz fopra fe parole i aiefio germoglierà 
dice egli, la re dentiere è vicina , fi 1 fiati ritornata à penitenza, e cotije merita- 
yutno,s annientar, a il nmp tana per lipeccati , che fine moltiplicati , fimop afiati i 
timpi, thè fon pajfati : cosi dicono i Rabbini, con tutto che il contrario 
fi legga nel (. Sere K cheleK trat/aphedrin ,) cioè che il merito polli ac- 
celerare, ma li peccati non iapolfìnorirardare,chenonyenganci 
dito tempo, cosi ila. al c, 6 o. ecco io. accelerato quella . R. Dauid ,fi mete- 
far or, no l' accelerar ò fi teou. meritar anno ( benghittaba ) nel Tuo tempo. 

’ * Si ponderi per fine la parola fgbculah ) , che vuol dire Rcdentio 
pe,libcratione , dal verbo fgaal ). cioè ricomprare quello , che era- 
feruo,- Staua il popolo in Catciuiti/ù liberato, dunque ftt redento, 
dunque ftt Redenrione, perche non.erapiu&hiauo fotto il Babilo* 
Hico Impero, altrimenti Dio non direbbe il vero in Gcr. nel cap 
c quello vuol direif. 4 5 di Ciro Jrjjo mandava la Catimta mi.t( galuthi ie~ 
/HaleatkJ^c non fi pud dir più. cartiuirà , dunque è Rodendone , e 
iiberatione ^ fè prima, fi-diia mattano catciui,hora fi dicono re dò- 
ti, eque fh redentione fece Diopcr Ciro,c non con prezzo d’oro, d 
d’argento fi lo iimchtr) I/I45. ver.rJ.màfolapercflèguiril voIerDi- 
uiflo: Ipfi captili itatem meamJimittet,non in pretto juqtte in mnneribuj , & di. 
ce Cattiuirà affbluramente,che vuol dire tutti li Ichiaui del Popolo 
tanto quelli di Babcl, quanto gli altri dà tutti li cantoni della terra, 
perd* dice \propterferuum meum laccb,fa lfiael eltflutn tr.eum.verfiójfi .45,. 

All’Argomento vndecimo .di. Michea al y.chedicc, che JaRc- 
dentione farà come i giorni dcll’vfcir dall’Egitto, e cosi I faia al 1 1. 
Come fti à Ifrael dall’Egitto-, dee. Dico , che 1 vfo della fcrirtura è di 
rapprefentar femprc li prodigij,cbeDio£ecenell’Egitto, perauua- 
lorar le lperazc,&aftìcurar le promefle r come gii habbiamo pro- 
ietto ,e fi come Dio fece vfeir li padri loro , e li conduce nella ter- 
rà, così promette fardi nuOuoe di volerli ridhrre ,comc eflèguìpcr 
_mezo di Giro . R. Dauid, fopra il luogo di Michea fpiega la paro- 
la ( ieifiethecah) nell’vfcirtuo cioè dai padri tuoi>e pcrquefto vuoi' 
dire,che Dio farà li me de fimi miracolismi dice lì come nell’ vfeir 
dal! 'Egitto moflrarò rnciauiglie .. 

E non fu prodigio grande quello, che mofirdDióper liberarla- 
feconda volta il Aio popolo, quandoché 2 io* anni auanci,chcfu£ 
fc dèlìi nò Ciro ad cflèguici fuoi comandi? come dice Ilaia cap 4& 
l'eco io hi prefi te Gir» perla dtjlra ( dice Dio ) per filettarti lèdenti, tgUm» 
feri, io anderò ematiti di te, fa a i tuoi piedi far è cader ipin fit petto* romperò por- 
te ance di brc»z<r,e ti darò anco ipiùrafeofii iefiri, acciò fappiano dall’Oriente alf 
Ccc> denteati io (ilo fori Iddio tper ilnrìo ferito Giacch,fa lfiael eletto mi odo ti hò chia- 
mato allagiufiiùa* thò f negli aio, t drizzerò a te tutte le flrade.poi firgu e, egli edi. 
fittati la citta mia,e la cattmta mia librar a* tefiggeiiarò fletto , ttiqia. fai. 
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* tatti 4RÌ cerne fervi ti fluiranno incatenat-fe farà ifrael fiJuato di fidate eterni 
e moti fi confóndeva ineunte . ConvtrUUvi a tue tutti fi e /ir enti dada terra . Congrj. 
f attui genite, acccfloteui, ire, non te Die givfiofhc /òhei fiori di nu ;Ecco,che 
. Dio per fiiluar Giaco b,3c lùaeUiodTuttc Jc Tribù. Corninone i fo- 
gli «ivi Regnicela fortezza deWe genti, come dice Aggeo capit. a. 
ve rf. 2 i. Meueho Cxlvmrfr Terram, fa omnìafoiia Regnorum fiiuertam,ò forti- 
UcMncm gentium.ù afwmam U Zotobabcl : così R. Dauid ,tl attua- dei Cieli 
-xjuol dire le gt<errede'Perfi,per filettare Zorobabel» 

Dàce*. Dauidsù Jc parole d’Ilàia alcap.4f. Ccgnofiet, quia epa 
Dìus . IV on fi queflo. vittoria di Ciro, che per forza d'armi,ò per va! or d'efiercit i, 
fògeettafse fitto Ai firRe delle terre, ma volontà Diurna , e Ciro, lo conobbe . e coti 
dif te. tutti lituani della Urrà ha dato atte Iddio de' i Cieli , e tutto ciò per amor di 
Ciac oh t t par Unti) Eletto lfaele: non vi paiono prodiga quelli ? 

. Nella Rede(itioneddJ , EgittO’<nollrò Dioranti portenti per re- 
primer l’orgoglio di Faraone , che I» rendena tan co più inpJacabì- 
lc, quanto più moltiplica uano » legni. 

Non fu quello accertar io con Cito > ri quale incontrò il Diurna 
volcrc,elocflèguifiibitoche Ielle la Profctia d'I&ja gelprimo an- 
no della Tua Monarchia , quando bandi per rutti li Regni i tutto il 
popolo ilricornomGero&Iem.e quello vuol dire f dice fi.Sil.J effe 
edificata la maxafa , e Dio J’accinfe alle battaglie, predicendolo per i 
Pro fé tir di ce R.Dauid, eie è gli diede ftrza centra i Regni della terra , e centra 
t*bel* Ini edificò la cafa,perche diede oro > & argento per edificar il Tempio , e la 
Cittaperfar filo la mia volontà, dice Di* , perche io ihò fitto Regnare , tome egli 
mdtfmo dipi ; tutti ti Regni ki dato a me Dio , & egli ha ridutto la Cattività mia, 
che però anco difiei chi e in voi di tutta il fuo popolo , étc, lotte fono parole dì 
R.Dauid,nel cap.45.d’lfaia. 

Non fòdi mi.'lierod’alrro fcgno,per piegare tfcuor di Ciro, 'che, 
pronto era ad cfseguir i cenni Diuini. tuo dio* Dio à Ciro, pafltr atto 
fti tu. i , 

. P afltr mio ( dice RDduirf.tk condurrà ilmk gregge , cioè Jfracle nella fica 
tenexcco adempito quellochc dice Michea al capitolo 7. cioè fari 
f rotti f, fiume nel tuo vfiiv dell Egitto, per che goderono Ir pafeoh' del Car- 
melo* tranquilla pace^osi Zacarutl cap. j.in fine, fopra le parole». 
in vn girne Iàd- % c levò il peccate :R Dauid.cioè la pena del peccalo, e queflo e U 
tmp quando i Profeti diedero Jperemza di fillevafi alla dignitaa Zeni abel nella 
JfctnJacafi, (vtaz.hix ifiaà htfaataah , ; & all’hora fò I Traci ii>pace,e 
Lamico in aita uà l'altro amico Cotto iltico,c la virc,&Dioleuòfi»^- 
um Imrtu ) li peccati della terra.ò pure ogni male , Se ogni anga* 
ùia,per viuer tranquillo* il Rabbino, fyaH'hcrafù moltapate m terra, 
fi bine amo nella Monarchia de’Pcrft vifuntrra , Quelle fono tutte mera- 
viglie, i prodigi} Diuini. 

Per „ 
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Per liberar ri popolo da IfEgirto , baffo fòle reprime* 

-d va Rè# d* vn Uegno.prr liberarlo da Babcl /il di mttoerofegge & 
tare rutti Ji Régni a Babele poi a inerii e-Mediienon per altro, che 
pcc far germogliare l’Impero ada cala rflfraefe, per mero di Ciro : 
come dice Hzech. al cap.39. »itaiR.Dauid, «erutti gli altri. Fu gui 
daDio- affilo popolo per dargfile vittorie contro le fette genti. Fù 
dace àCico per foggettar fotrodiiui tutti li Regni : E go ante fé ibc,& 
Rcgvdt Regna fidaci am ti hi, ìf. 45/per amor di Giacob , Se ifraele filo 
Eletto ,pnépter friubn mette* Ucèb,& 1 fiati ekfhtr» per difodlfrar la 

liberinone di tutti. - 1 . > • 

Non ardì Moisè vfiirparfi titolo di Mefiti# diflè à Dio:mittrfutn 
mjffitrht et, e Ciro fù daDioauanti che nife erte chiamato Meflia- a 
liète èlice t fhrfa meo Cyro, tf*. 45* 4 * • 

Abbondanti furono le acque nel deferto nell’ vfcirdall’fegttto. 
Vdite Ifaia cap.48. che di Babai l’ifteilo racconta : V fette di Betel fi /gi 
fit: da Ch aidei, e ntn hibbero fittati deferti, e fattori fettnrir acque dalle fitte , 
torrenti volete i mari fecchi,&i fiumifianz’lcqaa r ecco Zacha* 
cap.io. fard dice Dio leccare i profondi de fiumi,* i in affi R.Da- 
uid, debellare io fireptt de' popoli , d come dice R.Sal. dii frustri Tiro , à 
Egitto, e IVoo e/aIcrD,iù foggiogato dal Ré di Babele Tifo, perdi e_> 
erafabrfcm sù’ìmare,* Egitto, circondata da'i/tùrni, 

: H viaggio del defitto fn tanto penofo ,<hefe bene berbero laj 
manna, tutta volta adhieetefi.t nnnr, eremi in ore ipfònetn,# ira pti de fan*. 
dUtfiepereot 1 nell cosi pretto Dio incontrò fe foro voghe, che in vni 
(obito tw fece ftragge crudele, di modo, ohe di 600. milajche vfcf- 
lono dall’Egitto, dtoe foli eatrorononeilaférnL, . *' 

Eccoti Ebreo tiì che vuoi, che la feconda Redétione fra rrt rutto^ 
come quella dcU’£grtto,poco poi Aerare, mentre rù non fei fedeli 3* . 
al tuo £>io : Ecco ch’egli richiama . yenite,congregatettnsfceoflare- 
ui,coaucrtiteui,e farete faiui J lfa.45.di/ponc Dio li mezi. Manda CK 
tù c Indice/; hi è di voi in tutto ilfuo popolo àfcenda.Sfc.-ma bifo- 
goa coorilpondere^ venire, cògrcgarfi come fett ZonobabehEfdrà. 
♦ Nchcteiia,^ eflcguironoil Din ino volere,e la firada fù fienra, ti 
fenzaintoppo^heperdritornoronotuttiabtH’agiome fiVneceflà* 
rio manna^chedìaltrocibofiironodaDlroprouifti « 
la prima cafafù edificata l’ano efSo.dopo l’vfcita d’Hgimsmilà 
focoada fù fondata rel principio diCiro «poi figmfo da Parfo. ejt 
fù fatta afTai'più pretto ..incucila rifùriRèi* ri Sacerdote, in queftà 1 
lift Zorobabel Re,* /ehofcmaogh fommo Sacerdote, u * « 
iddio ridu/fe /frael da If Egitto foEoper palefar le file glorie', Per- 
che più volte lo vo.lje diftc«ggerc> Ezcdh. *o. Nifi Miyfiì/itiijpt itt — a 
ttrfrafìknc in unfptHu dns , anco di JBabel lo hberd per cUnottrar 
ie< la 



cj -ielle del giubilo.comedice El'dra cap.* j e voci di punto d* 

. .Nella fccoacU calavi fiiroaoi Pronti A po-r • ' 

Me hia . Nel ritorno dinegato feguitd il Popolo VidoJ atr^e * mzl 

» sssafes aSf@? -a® 

' r ' *^ ei1 *** orDap, come 1 acque coprono la cerra R c<f nm 

Commoucrd* Cicli ^ dice celi 3 

S5»'«s«eésS7 

do« ;i da,l-A qu.lone, c da n.ttc ?, ££$££& Z^,T ' 

al cap ,'t 1 ^ K rLU: y° n '- e R - Diald ' WS*-< *«W , feSJSS - 
AcffL *’ rca<c 3 n W* glorie maggiori > leMafi 

ma C £ hl '^ Lc «Ì * M bazeh ockarcnmn har.^J 
cioè , Sara maggior ia gloria di quella cala vlrima della nrL, 

fedite 

profc " 

della cafìT -f H ‘^? tmUli **»*«•-► 

delle acuti "t‘ m J « vennero li defitteci; 

e^ a ^t a S SSSSBiaaftggt 

ttassagìfe?* 



CTLp.S.Sttenelmnt fmlriam ìudaivnku Jrcextet Deus vriìfctm tfi: perché 
gli akri, che non accettorono il Me/Tia, furono dati afi’ignomitìle, 
òeailadefblatione eterna. 

Stecco compite tutte lediuine prometTe nella cala feconda ; ec- 
co che Dio “fece habitar Giuda , Se Ifraele confidentemente , e gli 
mandò il Media defiderato «il quale doueua venire, come dica, 
Malachia capitolo i. nel fitto del Tempio; lece vertice Seminai or ai 
Templnm ftnHtm fiume ; E moltiplicoronoli prodigi/ , perche cadde 
la fatua di Nabucdonofor aHo fpiccar del picciol faflo , ch'era ti- 
po del Media, il quale i fe foggeteò la Monarchia fio matta . Per ftnm 
furiti Ùgrcjjut egcuorum edeabt Cucitatene fiublimem ; 1 C cap. a 6 . il culto 
degl’idoli anco rouinò tri le genti ; Idola penitui conterentur , jf.cap.» 
E quel Dio, che foloera noto nella Giudea rimbombò per eutto il 
mondo . A Selis ortuvfique adoccaficm ma gonne rtcneen mete m in genti bue i 
Mal.cap.i. Saltò come Ceruo il coppo, Ir il cieco acquiftòiT vede.* 
tc»‘comc dicelfaia, efu fatto quello fpofalitio, del quale difle Dio 
per Ofea al cap.a. Sgonfiato te neihi in fide, <Jr mifieratiouilus . 

. Son rane le-tue-iperanze di Regni, e di' glorie, ò Ebreo (lerufcidh 
ficelifici enìdhem •) non fi deue edificar più Tempi;; tacafa feco'hda è 
fiacartn ) viti ma, è venuto il Media, il tempo é paffàto ( ngatfìd thatfi- 
miaeh ) lf.43 . R.Dauid a de fio, cioéla redentione è vicina , fc I frati 
torna a penitenza, tu piangi, digiunici orationi, ma conti penti 
mai d’hauer’vccifoilMeftìa, e quello è cagione-che non lo troui, fei 
fenza il marito, fenza Iddib, vedoua di beni del Cielo ,*e pur no tu. 
idolatri , Of cap.f . e che peccato è quello, che ti hi porto in defo- 
latione ? non v’é il maggio r dell’Idolatria, Se Iddio anco tra le ido 
latrie non ti abbandonò, e nd defèrto, die portarti fempre Siccut» 
cChinan, Mich.5. ti Sopportò, e non mancò di slargar la mano v» 
tanti fauori, che fooo fenza n umero ; Se hora, che hai fatto di peg- 
gio, tu lo fai, né lo voi confettare, ardirti di metter le mani ne! pri- 
mogenito di Dio, Se egli ti ha fquartato in pezzi; Et nonefide fragmen 
iit ufo, acciò re fliin perpetuo la memoria del ribelle a i fittoli fu- 
turi. 

• Mirabilmente Tvoione della liberatone diBabel con la venutaj 
del Mellia ce lo rapprefenta Zaccaria 1 Fuggite fidicc il Profeta ) da! In 
terra £ A fellone, perche in quattro parti del mondo vi hò àtjperfi , fieggi tu , che 
babai in métti Dunque Diovuolliberar tutti, « perche dalla caduta 
di Babel hd origine la falute di tutto il popolo, però dice, fuggire* 
di Babd, accioche.anco i difperfì nelle quattro parti del mondo fi 
Tatuino, come Fece per mezo di Ciro, che diede am pia licenza,^ 
-doppo di lui da i fuccefTori fu efTeguito il decreto : doppo di querto 
rtrgue il Profeta : Rallegrati figlia di Sion, ecco il Re tuoi end capitolo 7. 

» Ecco 



coi# frh&ifarò in mezo di te. , perche ne! ftttQ lì fc# 

-onda doueua venir il'Mefi», come diccMa]acHÌa-*!<€'h* • - r . » 

Al luogo d’Efcechìek c 47. ddl’aotjuc dolcùU Rrcfqtafpjacfcce! 
left’acque, che entrano nel MarQnieh'tate,: il qual d ,!fclfìflima lei 
"anano. Quefto cil fiume Giordanp*che ha Tacque foauifljrae, il 
tale piando per quei mari, raddolcire Tacqui » ctt che produ^ 

no pelei . \ 

All’Argomento 12. che Dio dice per Ofca al capitolo ». ScEiey 
liele al capitolo io,che Hi condii rràricJbdeferCQ » il cJk non, fec%# 
iBabel. , n ih 

R.Salomone cosi fpiega Ofea , che dice. Iolagabbaró ,g)a* 
•ndurrò nel deferto, e gli parlarò al cuore i ciocia condurrò ùu, 
ctiuicày che lari a lei come defèrto, e gli parUrà alcnore, che irte- 
lo c far la mia volontà, che ribellare in me fhilacbtbiab taftMdfwiftr 

lek fiehv catnidbar vetfiah, fac, .. . , 

R.Dauid così dice ; Seguiva nella cattivila, ifiai fienali defiderìj , fa log# 
utaro il fallimento, e farò che ritolgi a penitenza, t muti il mah in beife.e qve- 
vuol dire mutar ò il cuct di [idra in carne, e la ccnfolarò, astiò fipportil an? 
lie dilla cattività .Deferto dunque vuol dire cattiuità, dccfco in~f 
•/a l’Argomento * £ fe vogliamo literalmente intendere il dpfcf- 
, I fai 48. chiaramente, V fitte di Bakel , e ncn Mitro fete neldfiertfy ppr- 
ctrimezodi Babel, e Gerufalcm vera il defèrto. j / 

Deferto ancora lignifica libertà, fi come la Citti, e la focte?za^ 
nota feruitù .così la priuatione d’ogni bene d deferto If. J. 
AlfArgoinento i*. d’EzechicI; per fpiegar quel Tetto # neceflà 
> faper tutto quello, che iui fi parla. 

Racconta Iddio li prodigi; fatti nell’Egitto, Se anco le abomina- 
nidel fuo popolo, che nonceflàua d’idolatrare , fi chepiù voJtc- 
nsò nell ifleflb Egitto, e nel deferto dittruggerlo, le non fuffe ft%; 
per non profanare il fuo nome fra le genti : dixi vt jlifperderZ tot iq 
fio A'gypti, fac. dixit vt profìemeret eosin defèrto, fa dijperdèret in noti tnìlui, 
Ivlèpur condotti nella terrà beffarono, e fecero peggio i figli de 
idri .Si che nel verftc.ja. Viuo io ( dice Dio ) che il voftro pen- 
ro d’andar trà le genti per idolatrare, non vi riufeirà, perche a^r 
a forza, e con fdegno incomparabilcxcgnaròfqpia di voi. 
■uggiuanogli Ebrei trà gli Egitti;, Ammoniti, e Tiri;’, &c.per no 
Jar in Babele, conforme il precetto di Dio,doue li mandaua per 
■garli dalie commefTefceleraggini. Ecco , dice Dio, cheavi- 
x>rza vi cacciard da quelle terre, doue fètedifperfi,e vicondu^ 
lei defèrto de i popoli, cioè vi darà in mano dc’Caldci , cheiò- 
jenti deferte da Dio, Se iuicontendcrd eoo yoi a faccia' a fac- 
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Zi Suiti-. fi condurrò i*lnoghchi$Mi fio, pale/e, à a filo * fola, contènderò 

tonvoi, odi» non^vedanoh genti le vèfirc iguminie . 2 

li Sft ftetìà a fèccia, cioè a folo-ifolo, ó pure vi farò vedere la giu- 
ftaé*gÌbnede3meritatacaftigo,.chcpcrk voftrc fceleraggini iète 
flati fatti fchtkmVIf,*©. ma 19 per la mìa pietà vi farò liberi, e vi 
fré?ett*rò fotte il mio feettro con legame di patto- Quefto «et-* 
Dio per mero di Ciro, perche doppo il ritorno di Babel non vi fu 
©KS idolatria,* il patto-fu con EfdVa, ai quale fu dato daArtaxer- 
WórO, argento per edificar, la Circa, ari! Tempio, &ampi* facoltà 
di metter Giudici, c Prefidi, c di far morire, c caftigar fdelinquetx. 

«- Doniue Ezechielparta dei caftighi dèi popolò dcli’idblarne^,, 
pè ifi può intender altro, che di Babel perche nella caia feconda 

jionfuidblatri». > • - . . e „ . 

Inconfermationedel detto Zacar.al capit.J*in noe, dice Dio, 

fa letiaròhtvn giorno il peccato dall À terra. . 

•>. R.Dauid ; Quefto fi nel tempo, che iptofiti' diedero JperanZ** Zvrcbaki al 
folUnarfìttditnità maggiori ( come dice Aegeo) pigliarle Zorobakke 24 - 
charia, addurr iti ferito mio germoglio: è ah' hot a far a lfinulm pene nella (afa 
feconda-, però dice ; Ciafcuno chiamata l'amico fitto la v:te,à >1 fico, fyc.. 

' Il peccato della terra levata, onero Ja pena , perche in quel U mpo Ignara egra 
Via t,à ogni afflimene, e per la gran qnute,e pactjarar.no fitte lavile, cc.Co- 
ardice il Rabbino . Ecco purgati li ribelli dal.peccato, «cifraci in., 
pace Cotto ZorobabcH.R.Dauid( « ihiehbizman ficlw fin netti.™ Z* 
reneutellt haghdilmang-httho azihhtjjrael befetaìvob finttftr tn.h:m tot ranrh » 
éhc • 

Airvkrmo Argomento dicotile nella feconda Gala vi fiirono i 
Profeti Zaccaria, A’ggeo', e Ntalachia* e mila venuta del Meffia fi» 
thiufà la Plofctia, come dice Daniel. L vntione ancora vi f m per- 
che dice R.Dauid, e R.Sal.in Zac.a.cheZorobabd» Se Ichofciuangk 
furono onti. quefto al Sacerdotio, e quello al Regno-. 

- Che vi (ufft(Vvr;m, etbumim) cioè le pietre del pettorale, dou*. 
erano ferirti li non«i<fcl!eTribù, che erano prodigiofc. Io dice Ne- 
hemia cap .j. dixit Artifiaathane cnvlrtnt de fintelo fanno»tm>doneefur. 

^^4tmuidl^r c t^ira ) lxap.p. nelle parole; 

t dice egli) Dall' Pi tto Ucauaii accio fuffermopepoloiàrf gn de M i.abaf 1- 

ccràoti ftglcriauano nelle pktrt peti# deU'Efcd. e pettorale ^ fio-nano yrodgu 
nella terra fa. Finalmente bafta, che fia vera hbcratioiic creila di 
Babel, per eflcr fimile a quella d'Egitto* che auclUc la foftanaa- 
de t fatto, come fu-, c fi-òprouaeo * 
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Irofu vn’auantatore, fc vn bugiardo, nè fu Monarca» che pe« 
rò il fao Regno in Daniel c.i.éaflòmigliato all’argento, che 
fu minor «di quello diBabel, Se il terzo-di rameiii domina tordella 
terra... ( ! •*«■.•;. i 

» Per proua adduce, che-fe Cirofnflc ftato -Padrone, non haurekbe 
hauuto paura delli Ammoniti , che gli fecero ordine: ali 'impedì* 
mento della Fa brict . r : i 

« Di più -non fu Colo Ciro nella. Monarchia, ma Dario il quale-die* 
de la feconda licenza. , C » 

} * ' • ’ ' - ' ' )»?'.> u (] :h -blo.iorrii ó-»ouno3.òb 

* Ri/pondo., Cheli dire, cheCirodiceflc la bugia ,- rA v 
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I N molti luoghi di Scrittura fètroua, che narra le bugie-, costai 
Gen.i8. dide, iara, é il S. gnor mio è vecchi* , eDio riferifee, che 
Sara djfTe, che era vecchia. Gen.jo. | fratelli di Giulèppc.gli dido. 
rò, che il Padac haueua comraandato, che perdonato a loro, e que. 
do era bugiarlo fecero per panra«Co«ì ai i.de’Rccap. a#, fi rac- 
contano le bugie d’vn fallo Profeta , e cosi in altri luoghi neil’idcf* 
io modo narra la Scrittura di Ciro, c he diceto la -bugia, 

Rifpondo,oheuonon trooo in luogo verino di Scrittura ,-cfiq 
narri, che Ciro dicede la bugia., quando . dito ; Tutti-li Regni dcjj 
la terra hi dato ameOlo» t dcom’d bedemmia il dire , cl^ève* 
riti quellOrChe la Scrittura racconta per bugia, cosi ^beflemmia 
a dir, eh V bugia quello, che narra per vero Jf Indirti di quel Pro-f 
feta lì raccontano per fallì, quello de i fratelli di Giu/èppc, l’iftc^i 
Scrittura fpiega, che lo fecero per paura, 
ib Dio non dille la bugia, perche Sara haueua dctpp l’vno, e laitqow 
Ciocche, lei era vecchia,** iifuo marito, e IXorifèrifcc foloqucD 
li>, ebe haueua detto di frmodefima , cnonxome dicono i Rabbi T 
ni, che Dio diccto la bugia, per metter pace tri marito^ moglie*», 
che le diceua, che Sara 1 haueua chiamaro vcc^hio^ifarcbberraca 

guerra . •! H s.olobìbàlii » ojidl'Lada oflonaf’ 

, £ che fitto il vero q»f elio, che dilfc Ciro.Iddio,per Ifaia al 45 .chia 
«mente. Io, dice™- LAr ~ “ — ' 

l!l.a 



Dio, hò 



f* _ 

Tattili Regni hi ^o^dT^Hdió^foàtCòd’htrrfiii^pcrthenonLj» 
chi fé (ìctTo, e da! valor degli edere iti conobbe V vittorie, ma da». 
Dio; cosidiceR.Dauidiòprale parole : i‘ concfctrai, ch'io fin Die ,won 
fice egli ( dice il Rabbino ) esine Aflir/chediffe, ne! mio va lare , e mia mia- 
prudenza io hò rimo è conte Nabucdonófer , die fiep cibo di ffe > accenderò Jìprai 
Cfelis àìl'nft.JJmm, e qusfiè furono da Dà patiti, però Ciro, ebe 

tòitrbbr ^tifiti, '■« Div'diede legione dicendo i Tutti fi Regni lddionthkda:o, cbtit 
filini pne) fyiph felleuagh httmi’i,:frakn$A i fhpetbii Dunque 'fa qucfto 
atto a huinilti, e non. di fuperbia . 

vitVfteflbfkfdra, chfc'rtàri'aiLOtJtiv di Giro dice* Dio fiftiròciro Redi 
P<ì^4;fe’<}ifello era.'ftato per Ifti4«<peròper effegurr il com mando 
Diuino, bandì per tutti li Regni; chi din voi del popolò fuo ,8co. 
Così nell’hiftoriaScoIaftica ffrifctifcbycheCirodioppola morte-* 
di Dario fuo Zio facce (Te allTmpero di Mediasse aJl’hora ^.quan- 
do conuocó ripopolo di Dia Quello vuol dire Iddioper Ifàiac.45 
lo accingere te,cioc fto me drcè R.Danid fiori darò fòrza cantra i Regni 
della terra, c cantra Babai, perche dalla caduta di Babel diuentò egli. 

Signore,» . 

Così dice R.AuerrìEzrah'C.l in Daniel * Ciro' fece regnare Dario /opra 
label ( coreft hamlico dariauefe ngaltoa'cteth cafedim chi Corefc amar col mamle- 
toih) perche Cito fcràpadronedi tutti li Regni fatto daDio,e fi cò. 
t<ntò, che Darfo^eneflfe quel Regno* il quale ( morto-che fu ) cad- 
de di nuouo in tnahb'tfi Ciro- . 

•^'CKe'il’ReghordiRérfia lìa foWigliato-airatgetft® non prona, che 
•jrohfuflb Mòhatchiaiattefochc quello di Bfcbel fiafibòiiglra all'oro 
per lacopi* delle ricdìezze^cosìi Rabbini Ancori terzo impe- 
rq, che fu de’Grecift chiama diRame* eh‘è*inferiore di valuta , e 
^^edide la‘ScrittUra,.cfted(M»in Atutta fttf te rw^ft quello fuceeC- 
fi-a iT^^r^TWrff»vBatrt40hio, feip*imi,8t interzi dominorox 
jfty tnftò^iln^tla, : anto i^le Ai fen^à dubbio- hebbtrOliftefib do* 
'fninfo-.E-fé tee rfnipero-pbrdlu»fi>i «tuo #etò s’aflòmigliaJa 

cdttdtiebticcl# , perche fa Vi» ifteflb volere», 
dpoteriz* rhit»^ ’ * ; • M jL 

A Ciro tutte le glorie <fe DibVirtribuilcono dfediffcar’il Tem-* 
«io, perche loi dìedfc òro,. 8 c argènto, e tutte le- dofc nccefsarie di 
spopolo di Diò',5St anrcòtrdièdr la licenza iedki dicci 
che fi Erk^igiar do, 8cd betel tnia*onrra lo Spit 

f «osante. • !*»» 

> - CRéC?te%f^ftWpédite“, 'non-évete , fb'fibéh'pa&tto' cattino' 
Vflicio, e fuppofto, chp l’Ebreo era feditiofo, e ribelle, e f iftefsWRe 
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Delli Atnonim alv. J.c.a.Efd.dice, clic fioppotero, ma Dio di- jfj 
ftruflci lorocon/cgli , al vcrf.i 5. c finirono la fabrica della Citta’. 
R-Sa!.?.Zach.in fine dice : Dia Jiffipò il conferite deli inimici , dx fcpptjèro 
alla, fobica; E quello Dio lo permeile per le fceleiaggini del popo- 
lo . Così Zaccaria al c. J. Ecce Satan fi abai à dextris ltbèfciuar.gh: R.Da- 
uid : Quefio è Sanai alai* (he impedì la fall ica . 

Il Thargum» e R.Saloun. (ebathath ha nitfcm umbrieth ) è il peccato 
delle donne alicnigene*che haneuano per moglie i figli di Ieho- 
fciuanghC come dice F Idra ) e trouddelli figh' delli Sacerdo* 
th&s.ll medeirmo ficaua da! c. nono di NeHemia in quella fua_. 
oracione, dou* éteritto*cheDionon eliaco tanto prodigo neifa- 
uori, quanto l'Ebreo 6 flato tempre ingrato, e troppo /pera dalia- 
pietà Diuina.Laquate si mntarc anco l’amore in giuftitia , e lòlofi 
fonda : Dio hi prometeo di farlo, dunque è infallibile, e cosftrà Je 
lufinghc viue,elìconfama,&iI tempo ,cheafpettamai gionge^ 
rà, fc non muta penderle confetti il fuo errore, ma perche quella 
Juce è dono di Dio > che la compartifceachi nonrefìftc; fia Dio 
quello, che muti il cuor di pietra in cuor di carne a tutti gli Ebrei». 
acciò pollino riconofcer Gìesii Chriflo per vero MettìaJJ quale-, 
col Padre, c lo Spirito Santo, viue, c regna nei fecoli dp’ fccoli. 
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D Melchior Ralontrottus V trinò aera 

y H ebraica li ter atura afprtmè ver fa tuh 
fcriffit *T raflatum de Congregatione differito- 
nis Ifrael , cui itulus ( Difputa ctelChriftiano 
con l’Ebreo ) Reuerendiffimus Magi&erS ac. 
P al. Ap. tuffi t Librum d me examinari ; & i udi- 
vo illumpMica luce , & laude dtg mjpmum, c u m 
fu fius , doclus , (3- Hebreorum conuerfioni 
fati s ac comma datus . Roma die ter ti a OEìobris 

1647. - • * 

ltacenfeoloannes Nicheus . 
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